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DEL 

CONTRATTO DI LOCAZIONE 
DE' VETTUEALI , -, . 

TEKRi. , .X PER ACQOA. 

Della locazione de'vetluralì, o sia del contrat- 
to che passa tra il padrone ed il lìetiurtde. 

I. La locazione de' vetturali t'anU) per ter-' 
ra che per acqua è ua contrailo ,' 'per cni 
lina dvUe parti' couttacniì si <jb!itign di 
tras[>()rtare d;t un lungo ad un alirn pL'iso- 
ne o cose, c l'alirn parte si obbliga da! 
cantu suo di pagare ai vetturale il prezzo 
convenuto. 

Sotlf) il nume di vetturale debbonsi pro- 
pTÌataente iuicixierc uun solo i carreitieri , ì 
barcajuoli , i p.icli uni lii baiciie o battelli, che 
Holéfjgiano e iraspui taiio per tutta la Frao- 
cia tanto per iena, die per acqua, ma 
pur anco i procacci c auffette ; ' i padroni 
di vetture e delle cosi dette diligenze, gli' 
«ppalutori di vetture > 'c locatoli di car- ' 
rozse ec. 

Contr. di Xoc< s. 



JSt derono pur coinprenclere- sotto la me- 
desima d«oomìnazioDo di vetlurtili quelle 
persone; che anco accidcDlaìmente s'inca- 
ricano dì Iraspòrtare mercanzìe per uà par- 
ticoUrc. lu questo cmjp le regole che coa- 
cemoDO i vetturali, si applicano naturalmeu- 
te a quelle persone > te (piali qunntunque 
non esercìiino il mestiere di vetiurali, non 
ne ,(000 però meno obbligate conforme^ 
menft all'impegno che passa tra il padrone 
ed il vetturale. 

Abbiamo già prcvenLÌvamente annuncialo, 
che noi noQ fareoio quivi parola di ciò che 
cpDcerne il contratto marìttìmo. 

9- Colai che consegna efiettii da traspor- 
tare è simile a quegli cbe commette un la- 
voro , e chiamasi locatore di uu opera da 
farsi, locator operis factendi. 11 vetturale è 
come colui cbe assume l'impegno di £>re 
la tale o tal opera > e però chiamasi . con- 
duttore di opera , co/if^uctor operis. 

Le leggi romane indicano ì vetlnr^Ii eoa 
queste parole: ^autae, cauponeSt stahuU^- 
rii, Jf. lib. 4 tit. 9 ut recepta restituant JDslla 
rvstiluzionff (kgli t--ffeUi ricevuti da aufritiajy 
osti, bettolieri ed albergatori. ' 
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I romaoi collocarono nella stessa classe 
queste ne (jualttà di persone, perchè ì lo* 
ro doveri sodo gU slessi, e sotto quesu e- 
■pr^ssione nautae essi comprendévaito i ot- 
turali taoto per terra , che per acqua. U di- 
gesto lib. 47 > 5 offre di piii la riuaio- 
ne di qucsie stesse persone , /{/rt/ adversus 
fiautas, caupoftes, stabularios. SI fatta .a|B- 
QÌi& Ira queste tre sorta ili persone stabili^ 
ta dalle leggi romane , vcane {iure adottata 
dalle nostre costumanze. La gìurispnidenza 
dei parlameott, quella' delle corti attuali, e 
soprattutto il Codice civile ne offroa -la 
pruova ( Cod. civ. , art. i^Sa, igSa ). 

Koi vedremo nel prìmO' capitola. ^oaI sia 
, la natura e la forma di un tal ooniratio* 
nel secondo, quali sieno le pruove del de- 
posito delle mtircì Delle mani del vettuiale; 
nel terzo poi liaticremo delle obbligazioai, 
oh^ coulrafi il padrone, e dell' aaione ex 
amducto che nasce oontro il medesimo 1 a 
favore del vetturale; neliquarto (iitalakeoie^ 
palleremo delie ol)l>lif;a7.ioui dt-l vetturale, 
e deiriiziouc ex localo clie nasce cuotco il 
padi'OLie in favore del vetturale^ e nell'ulti- 
vxo capìtolp esaipineremo la Une, .e Ipacìo^' 
glimento di tale sootratto.' 



.14] 

CAPITOLO PRIMO. 



Dtlla naliira e della forma ilei contratto 
che passa tra il padrone ed il vetturale. 

La locazione de' Tetturaìi o oonJottieri 
Ila molto riipporiii colln Incazinne d'opera; 
hcH'doo e l'iiìiio cnniiatrci vi è oertamPOte 
Vio' -impresa da eseguilo; ed il trasporlo di 

'COse o di persone di cui* una delle pani 
s'incarica rispetto all' altro dcbb' essere assi- 
milato alF impresa «he diviene maicrìa del 
coniratto di locaxiooe. Questa rassomiglian- 
za tra l'opera da farsi ed il trasporlo di cui 
s'iocarioa il voilniBlf si trova nel tit. 2 del 
dig. lib. 19, e specialnieiiie nella Irg/^s 1 3, 
si navis. I compilatori del Digesto hanno 
errcttivameme poatì allo stesso livello e ^ne- 
gli che assume di fare tin lavoro, e colui 
che s'iocarica d'un trasporto ; rjiiindi d.i sì 
fatta rassoiiiif;liaiiza si deve dedurre che il 

vetturale o condotiìere ha le medesime ob- 

bligazìooì che ha rintraprendiiore di un'opefa. 
4- Ambidafl q\issti coatratù non scroo par 

diritto civile soggetti a' v^niaa formalità^'. 
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derivano enuanilii dai diriuo dsììe genti, 9 
so^ìacciono ' tiW sola regole del natupalv 
dìriuo in tutti qii^i casi Io cui -le leggi 'po-' 
si live aoiì liautiu alcuna disposiEioae cou' 
iraj'ia. ( Cod. civ., art. i-85, 1786 ). 

Furuuo da imi aggiunte queste espressio- 
ni; Ne' casi in cui le l^ggi positife^non 
dispongano altrìmc/tli, perchè- U Codice in- 
vile assoggetta a cene fomialiià gl'ìotrapreo- 
ditori di vetture pubblich'o e perciò sono ob- 
'I)li{,'eLÌ a leuec de' registri. ( Cod.;CÌv,, art. 
i-j.SS ). a. I lucdestmì soggiacciouo a d^ 
rcjjotauienti particolari, che hanno forza 
Itjjjji tra le parti rispettive. 3. Debbono, u- 
nifarmarsi a tutte, le leggi di polita che.ad 
essi vengono imposte nella lor qualità di 
vetturali, coinc sovibbcrli munirsi di patena 
le, di pagare una cena lassa al governo. 

ideila stessa ^'uisa che ii contralto di lo" 
caziapQ delle cose è consensuaUt .cosi Io h 
pure quello de': vetturali , che si forma dal 
fìtuiscnso delle parti. Egli è sinallagreiatico, 
e ijuiiidi produce obbligazioui reciproche. 
E pure conimutiitivo , imperocché ciascuna 
delle parti intende ricevere l'equivalente di 
dò che £ij o dà. Il locatore raccoglie il 



profitto delle coadotts v trasporti die sì 
fantiO' per di lui conto; il conduttore rice- 
ve Del pagamento delle sue coudoUe o tra- 
sparti r«r[uÌT«)«Dte dell'opera sua: in una 
.parola, -è -il contratto dt> ut Jhcias: lì che ' 

.'per ahro non fa ch'egli sia nella classcfdé* 
contratti innominati, poiclife tiome l'abbiamo 
gi^ dimostrato, esso apparùebe' ak contratto 

. di locanone. 

Su La' Idtìaaibkie! dì vetturitli o condtetUerì 

. éiCfisriscO' da qóelk delle cosff r.in ci6, ch«j 
neir ultimo contratto è l'uso della cosa che 
ne divien la materia, e nel primo fe la lo- 
canOn«' d'on' opera- che ne diventa l'ogget- 

I to; 3: ia dò pnre-, che' nella- locazìóo dcl- 

. le cose' ti «otìdutlore si obbliga di pagaré 
al IbérfiOr*" il ptezzo della locazione , e qui- 
vi è ir loc&tdre che 'I paga al conduttore. 

Tre .cose Hccéssariameme ricbiedonsi per 
lorinàre il contratto de* vetturali, i. Un tra:- 

■ sporto di' .persone o di cose da farsi, a. Ua 

'prcezù. S. H conseìlstì delle partì coatfaeiiti. 
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tlì 

Del trasporlo. 

■ 6.. Egli è idaiiiffesto * 'cEe aon vi piib es- 
serci IdcaBioiie di T'ettarali o c'óindbtiiei-i sfib- 
ra clié vi sieùo méfcattzie o pcrsoné da tr'a- 
sportare e condurre. Conviene ìodìspensa- 
bilMentè cbc vi iii ttn iraipcHlo'' da fàrej 
' di'pitt', fa Suo^à cifaet un tale irdbpm-to iia 
'poMÌbite' «d 'efreilutfrsi. TntpeVo^écK^'ciò die 
è impossibile non può cerianienle divenire 
inaieria di alcuna obÈligaiione , e per con - 
scguenea di teruù Contratto, iittpOsii&iliùm 
• radia èst oWgatiò l iS5.,Jf. de & 3. 

>}. Se' il "ira'Spono* é impOssibilé i-apporto 
ad ambe le pani, ciomc; se, per eserapli», 
elleno conveuissisro di irasporiare una casa, 
titiamontaf;na,cc. un talecoulraito non potreb- 
be di certo produrre alcun obbligo, àvvegita- 
- thk le due parti sarcLbcro del |iarì insentlh- 
'1e, nè alcuna (fesse poUìa &r Valere confro 
diir^TlreC anà cdUTeozioue A malta. Ma''3C 
' tV tra^oi'fo lì impossibilè rispetto ad una 
delle parli 'sdllstitoV allor }>isD^na ilìsfÌDgile- 
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ire_: o h impossibile rapporto al aolo padro- 
D«i O BolatncDte ra^po^io al volturale. ' 

Nel primo caso, qiiando il traspone b 
impossibile rì&pctlo iti' locatore, fa d'uopu 
distinguer^ ancora. O il padrouc ignora Vini- 
possibilità, o.,la, <;oQ^BCe. l'ignora ' come 
i| mu4.0., di . ^ap.mpio, se .rsataudO' a Parigi 
et, fìuntmeUe 8' McTÌo suo vetuirino di tra- 
sferirsi a Ijiune afTtne di cercar delle merci 
che gli ajipartetijjonij , e cho tali merci veo- 
gauo ad esstr lubaie o disirium da un iu- 
ceiidio dopo la paneuza d'il veauiÌno,o 
senza che il locatore abbia pattito .avvortir- 
nelo, è mani Testo eh' ci devo, a Mevio il 
suo viagf^in, come se gli avesse ricoiidolie 
le iiKiioij coiiciassiaccbò il caso fortuito 
dell' incendio o del ladronecciocbc disirus- 
se le merci non può ricadere sopra del vet- 
turino che ba intrapreso di fare il viaggio 
per l'interesse^ c gli affari .d^d locatore. Il 
padrone noti può dunq.ue. in tal caao op- 
porre al vetturino e la sua buona fede» e 
la forza ìrrcsisrìbile d' ua evento che non 
dipendeva da lui, per dispensarsi dì pagar-- 
gli il allò salario. 1 molivi di questa deri- 
sione 81 gcoutraao nel caso proposto dalla 
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legge i5, ff. de negot. gest. « Se una per- 
ii suiia, ftiiiii; un inioit: o curaUTe, avendo 
« riceviiia uua suniiiiu di danaro, a couLo 
a di (]ucgli, i di ciii affari le fossero stali 
u affidati, pui^usi^e questo' dauaro ìn riservai 
» siiuza iiiipicjjnrto uiiliuQMle, e ebe accada 
n che una tal nomina veagA da' ladri iavo- 
» lata, o iu un incendio perisca, o «he il 
» - .valor delle 9|tecÌe ribassi , sifiiatu perdita 
a pout^be cadere' su di tale persona > Mi- 
ti pi-atiuito ulforà che uon fosse stata obt 
» bucata a cusuidire nelle sue mani questo 
n danuro, avvegiiaccEiè allora sarebbe stata 
» io colpa di non averlo impiegato, conia 
» era 8119 dovere di farlo u-. Trovasi pars 
un altro esempio di paraguae uella leggo 
3o §, 3 jff'. ad leg. Aq. Un particolare ap- 
pit:ca il fiiLino ad uno spinajoj o ad uuit 
stoppia da. luì ammonticchiala; il fuoco si 
combnica e bruccia il vicioo viottolo. Bi-< 
sogna prima di tutto sapere se un tale w 
veniiueRLo accadde iinprewedfito o per ae- 
gligeaze. Se in quel giorno soffiava itnpe- 
tusGO il vento, quegli che ha messo ilfiio- 
co.ò tenuto a pagar dauci e ìateressi^ pr.r«- 
«hè egli ayrebbe duvoto alloouaarsi di pik 
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per entare il pericola, od aspeitare un al- 
tro giorao. Per meglio conoscere la colpa 
di questo genere, convien ricordarsi dèli' 
uso-che v'era in que' tempi di porre il fao- 
eo alle paglie, come lo autista Viigllio. 

Gotesti esempi si accostano molto al pa- 
drone che manda a cercare le merci ebe' 
non esisfiiDO. amministratore od il 
coltivatore se' casi proposti dalla legge ro- 
mana divien rcsponsale di un caso fortuito, 
al q>iale si è esposto- Con più dì ragione 
il padrone esser dee risponsabile in faccia 
al vetturale del caso fortuito clje rende 
inntile il viaggio , avvegnacchàr questo .vìag- 
Ijio non h alalo- iotraprcBo ùhe a persnaaicf- 
ne del padrone e pei aiwi interessi, essen-' 
do egli la causa comunque innocente d'un' 
ÌDtr&|ireso> cui il conduttore Iia inutilmente 
tisQtata, perohè finalmente se«za gli affari 
del laotrtore> qnaltmqne h«' sìa il rbult^ito, 
B condiiiiore noa sarebbe «tidà^io a Lione 
co'snoi cavalli e colta sua vettura. Vedi 
Domat sect 4 llt. 8 L 2. 
■ Se il pàdrontì connsae V impossibilità , tan- 
to pili cort^iéb dire esser egli responsale 
d»* dHno$' &di ititeli, mentre Ì6 è gi^ d«l 



fàn (Juand' anche la ignora j in «^uest'oltt- 
mo caso egli è io mala fede, e qualunque 
sia I' avveiiimenlo , egli non può esìmersi 
dall' iQdeQQÌzEarè il vetturìno d'on viaggio, 
^ elie gjli ha btco sciéUteiAeitté 6 Mnzd aÌGan 
modvo iiitri)[tn^ttdeye. 

S. Od il trasporto è impossibile relativd- 
iitcnte al vetturale. E qui fa d' uopo di 
affiinclt6re ancora la medesima disiiazioae. 
O il vetlnrìno' sapeva che il viaggio era 
ìmpOssilìilé , o no. 

Ite] primo Caso Tìzio incarica Mevio stto 
■vVtlurale di condurre alcune merci ad unai 
certa città. Sa bene il vetturale che per ai*- 
rivare alla stessa , bisogna passare sopi'a di 
vb. ponte cb'è già distrutto, e che il iìumc 
non i in alcun sito guadabile , Ovvero che 
de' Tiiìlitari idlérCetUlDO il passaggio, 9 che 
quindi è impossibile di effcntnatlo. MeVio % 
tenuto a rifare i danni e interessi' che' de- 
rivano dall' incsecuzìonti del' contratto j pe- 
roccl^è iV vétturìnó èri c^rtadienie di roak 
fede, • perchè il locatore alF opposto eiii 
dì buona fede ; atteso che ' non era punto 
obbligato di sapere se la strada fosso im- 
prtidà^iU : bast4 chó' ìY viaggio foss« jior- 



silitle agli OQcIù del locatore; che il vettu- 
riito siasi assumo l'inipi^gitio ; di farlo per- 
^chè il contiatLo sia vallilo». e cbe prodjics , 
lerispetilve obbligazioni; c percLc finalmente, 
non può il vcilurali; che iriipiuai-o a se 
stesso UH impc'-iio chVfjli lia impnidente- 
meutc e scicuteiueule assunti). Tiitlo i[ucslo 
b coufunnQ.ai priiicipj stabiliti nel Trattato 
delle obbligazioni I\I..Pothier a. i56, e 
ncM'ahro di locazione, n. 5^5. 

Nn) secondo caso, se Mcvio ignora l'im- , 
posstbiliià di passare per lai vi.n , come per 
esempio, per essere sopraggiunta senza di 
Ini saputa Ut]'ÌDODda;;iot]c,, o culai allro av-, 
Tenimcuto iinprcvvedui», la sua buoiia fede 
rende nulla 1' ubbligaziuae , cb' ei credeva 
possibile, e se gli può in tal caso appli- 
care la regola di diritto, impossibllniin md- ^ 
la est obli^alio. Egli uou.può esser garan- ^ 
te della di lui ignoraaea sopjra,.di un fatto . 
inopinatamente accaduto, sopra an8_ forsi^ 
irresistibile, dì cui non v'ha alcuno . che 
possa f-araniire. 

Potrebbesi do ni, ni ilare in ipiosio secondo 
caso, se il padrone esiger poLesss che il 
TeUurale fosse obbligato di fare il viaggio , , 
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allog.inc[o, che' sebbene qnesii, non possa 
,paKsarc per la consueta strada, può non 
' pertanto arrivare alla città di ... . pren- 
dendo nn" .iltra dire/ione che è , a dir ve- 
ro ; più- lunq.i, 

Rispondfsi a talo domanda : i." che 
rerrore in ciii era il vetturale distrugge là 
' convenzione seguita tra le parti , essesdo- ' 
chè egli inteso di fare il trasporlo per la 
slrada ordiitaria , quella cioè clic }^iurIlal- 
meiile 'ei batic, e non per ima pii'i lunga, 
più difficile, o meno praticabile (Cod. civ. 
art IT09' ). x" n vetturino se avesse sapu- 
to di dover essére aàtrètto a passare perla 
strada più lunga avrebbe naturalmente pre- 
teso un prezzò maggiore e proporzionalo 
alla lunghezza del suo cammino. 

g. Ma a chi tocca provare detta forza itv 
resistibile La ragione tiel dubbio su ciò, 
è. che l'errore in' tal caso è conmnc a tut- 
te le parli. Sotto questo rapporto il vettu- 
rale ceEsd d'esspre dcposiPario . percliè ren- 
de le merci a cJii spotlniLO e pdclió trat- 
tasi solo di provate !a c;iu,s.i per cai ef;U 
non ha potuto tra-portarle al luogo della 
jDF0_destiiiazÌ0Ee. Fidalmenté come potrete 
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ej^li provare un fatto ciie è personale 1« 
sua ignoranza riguardo alla distruzione dal 
ponte, e rintima persuasione in cui era di 
norf impegnarsi a passare per un" alira stra- 
do? Il motivo di cosi decidere è i." che 
qnantuntpie sia vero che Terrone è comune 
a"* due contraenti, pure spetta al vetturino 
di dimostrarlo, awegnacchè vi sia d^nopo 
sempre di un qualche motivo per iscioglier 
l'impegno da lui Contratto; 3° che non 
bisogna divider ìé oj>jt>ligazioni del vsttu- 
rale. h" egli riceve le mercanzìe , si veriG.- 
ca tosto il deposito necessario, e quin- 
di ei deve condurre colali merci al luogo 
destinato : questo è T effetto del deposito j P 
tocca a- lui in qualità di depositano neoesc 
sario a provare il caso^ fortuito che Tha im- 
pedito di adempire a' suoi impegni (_ Cod. 
ciy. , art. 1784 ); 3." che per quanto dif&- 
cile sia la pruova del suo error personale , 
i tribunali jiofi de^onp ^ntar fede ali» 
di lui parola, poiché pella sua qnalìtà di 
vetturino si è assoggettato a tutte le condi- 
EÌoni che vengono imposto ad un deposita- 
rio uecessarip , segnatamente di provare il 

coso formilo ( C&d. <;»v., m- 1784 )? 0 
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«he souo questo .punto di vista ei dee im- 
putare a se stesso di ^vere contrattato eoa 
un locatore eli' è di mala fede per noa 
convenire della vciilà, e che pretende che 
ia mancanza della tale strada eh'' egli co- 
nosceva già impratic tubile , aver inteso c1i.q 
il' vetturale- passasse per un'' altra. 

Se dunque il vetturino non può provare di 
essere siato in errore, mentre credca di 
passare per la su-uda ordinaria, e non te- 
nere un caniinino assai più disastroso e 
difficile, non piioiVgli iu tal caso far altra 
che domandare la raiìlica del locatoim^ 
(■God. civ-, ari. i358, iZGo ). Alirimenti 
ne riaulterfshhero da una pratica opposta i 
più grandi inconvenienti. Quasi sempre i 
vetturini tenterebbero di sottrarsi alle loro 
obbligazioni e potrebbero ricusare quando 
loro piacesse di condurre le merci allegan- 
do qualche difficoltà sulla strada convenuta. 
• IO. Esigesi che il Inispnrto non sia eerb- 
trarlo cil.'c ic-ggi. Dììì'ìì i-esempÌQ, che un 
volturalo ai obli^assc d'iiiiro durre nello stato 
me/'ui pr.eil)itev od -in una città, delle àvv- 
vate^senza, pagarne ìl.dazio^ un .simil con- 
WtttQ sarebbe miUo percU^ contrario alle 
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allogar ignoi-niizu. Ora rio che le \ogt^ì proi- 
}HBoono è impossibile di ese(;iiirsi almeno 
agli occhi SeìV nomo onesto: gtine lege 
■prohrbrntiir vim ninho int'insii/ii/ìu vìdenliir 
< Cod. dv., art, ii3i, II 33 ). 

II. Finalmente fa d' uopo ancora che gli 
oggeiti, i quali divèn^ono materia del con-, 
frAUo non sieno conirai'j ai buoni costnmi. 
Por esémpio se s"" incaricasse nn vettiiraie. 
di trasposlfire lìhri osceni, libelli infanintOFÌ,- 
stampe indecenti ed altre opere conirarie 
alla sana morale, nullo sari/ljbe un tal pal- 
io, né produrrebbe da verona parie alcuna 
tol>bIigazioue. (Cod. civ. art. it34, 

■ §■ n. . 

Del premo. 

13. Egli è deir essenza del coolratto ohe 

passa tra il padronn ed il vetturale, che il 
primo SI obblighi di_ pai;are al secondo un 
piT^/o <jit tluuipic. C Cod. civ-, art. 1^09)- 
Non è però necessario che le parli si sieno 
espressameats sp legate «ul prezzo ) ba^ta 
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«Ile n"* abbiano tacUnnicutc f;onvenuto. TÌ8Ìo, ' 
a modo d"* eseini>io, sj^icdisce alcune halle 
di mercanzia j»ci' Tolosa ne' magazzini di 
Mevio, v.«tUir;dc rlic parlp tulle le seuima- 
ne per quel paese. Il contralto divenia per- 
foro pel solo deposito delle balle ne'' ina- 
gaKxìni de! vcltiiralc: awftgnaccliè le parli 
non si sicQO :-nir'^nie sili pre^/.o^si f^'imlica 
ili tal (;aso di' essi; nlihuino conveniiln del 
prezzo eh' è in uso di pagarci nel lnoj;o 

. ove scjjHe il contratto a tanto per quintale 
delle mercanzie destinate per quel pacso, 
mcrceciO.iL' la coiisiii>iiidLiie pona clic ogmi- 

.no s' aUi.';Lg:i usi locali no'', palli che 

Blipulaiio, in II] I ii'.an/.a di convenzioni OS- 
pross;-. 

i3. Il prezzo udnnfjne dclih" essere sta- 
hiliio, od almeno essere creduto ule fra le 
parli , altrimenti «jitesto non sarebbe un con- 
trauo' di locazione di vetturali , ma un man- 
dato, come' lo stniiiliscc jM. Potliii r ni-I suo 
contratto di loca/ione. Laoiiih' s:ncl)ii<! nii 
vero couu-aiio di mandato, t-he si slipulc- 
rebi^e fra le pani , (pialora dopo aver enun- 
ciato, nel coniratto.il prezzo convenuto, si 
^gS'iaSfisse, clie il veituf^Ie ne farebbe con- 

Conti', di Loc. a 
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segna ;il padrone. Secoado una si fatta stìpite 
ìazionc ed in questo caso non vi sarulibe più 
alcnna Itacqiq di contrailo di locazione , il 
padrone sarebbe considerato un mandante^ 
ed il vetturale vjn semplice mandatario. (Ver 
cU M. Polhieir cqnu-atlQ di locaziùnej n.^ 

i4- Il pf^ZBO non è meno certo cpando 
II) sì fa dipendece dalla stima di an > teczo. 
]V|a se' questq terzo più non esiste, o chq 
^cnsft di &re la contenuta stima, non 
sogna credei" per ciò clie il contralto non 
sij cbbligatoria. INe nasce soltanto appartene- 
re ai periti di iissare il prez/.o clic dcbbe pa- 
(jacsi al ytjliucale, dal loea-ire. Ma il vet- 
turale, die,. dopo la morte od il rifiuto di 
11LI tersq già uòminato, ha eseguito'' ij con- 
trailo di locazione, sembra non aver rinun- 
ziato >-\ic alla sola cojtdi/.ionSj la quale faceva 
<lipc:iiìcro la stima da questo terzo, ed 
VQTt: accons^tit? iche il coptratto abbia lua- 
gq, pnrchè il prezzo sia in altro modo de- 
terminato. Onde ragguagliare questo prezzo 
alla moneta correlile, bisogna uniformarsi 
all' uso de' luoghi, e se tal uso e vago, 

d'uopo' allora ricori'flre alla dewsione de'' 
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fimà. X M. PotHer, Trattato de]i c»a- 
!tràtio di Teodita, n.° 24. Contralto dì lo- 
cazionè, q. 4oj> ) 

§. III. 

Del consenso delle parti eoptraepti. 

i5. Nel contrailo di locazione di vetlu^ 
r^, non altrimeati cbe in tutti gli altri, il 
^jonsenso delle parti contraenti dee inter" 
venire sopra le cose che formano la sostan-. 
za del contratto. Dunque ei dee interveni- 
re sopra il trasporto che costituisce la ma- 
teria della convenzione, e sopra il prezzo. 
Égli è per questo che Pietro non avendo 
ben rilavato qnal fosse il viaggio c^i dove- 
va intraprendere , egli intese quello ài Lio-r 
ne quando trattavasi di andare a Roma; se 
vi ebbe la slessa inai' intelligenza sul prez- 
zo , non vi è alcun contratto j perchè v' iur 
tejTviene V errore ( God. civ-, ari. 1108, 
1109 -e perchè questo errore cade sulla 
sostanza mé desimi- della cosa cVè Poggetto 
d^Ua coave^zi^aip C Co^..(;ÌY. , art. in» )■ 



[20) ^ 



C A P I T O O IL' 

Delle priuìve del d^osUo dette mercansia 
nelle mani del vetturale, ■ 

i6. La forma del contratto dì locazione 
de"* vetturali essendo così determinata, ci 
rimane ad esaminare in qual modo provisi 
.l'esistenza di un tal contratto, vale a dire, 
' del deposito delle mércaAzie fatta nelle mani 
del vetturale, od in quelle de'suoi commessi, 
o finalmente ne'suoi magazzini. Diciamo «eZ/e 
mani del vetturale od in quelle da' suoi com- 
messi, perchè il vetturale n''è responsaLilei 
venendo egli parificato air oste ed ollierga- 
tore che rispondona de' loro domestici, ed 
aliri impiccali nel loro aibnrgo. ( Cod- civ., 
art. 1950 )■ Diciamo pure ne'loro magaz-" 
zini o luoghi di ricapito , conciossiaccliè 
rlmanigono ognor responsali dt (juanLo è lor 
consegnato sul porto, 0 nel magazzipo per 
essere ri^iosto nelle Ifor barche o vetture 
( Cod. fciv., art, 1783 ), ■ 



l^. Sì prova iln 8Ì fatto, deposito, I.''con, ■ 
lettere di porto; 2," per mezzo di registri^ 
3-° in forza di vigHetti di vettura; ^° me- 
diante deposizione di testìmouj. 

s-t , 

Delle lettere di pprio. . 

là. La letiei-a di ponoénria lettera aper- 
ta che viene indirizzata a tpiegli cui si spe- 
discono per mezzo di carrettieri , od altri 
vetturali, alcune mercanzie. La stessa con- 
tiene: 1." il nome del vetturale; 3." la qua- 
lità e la quantità delle merci ; 3.° la lo- 
ro destinasione ; 4-" 1^ indirizzo dì quello a ^ 
cai sono spedite ; 5.° iinabncnie è sotto- 
scrìtta da colui, che spedisce. 

Una lettera di porto é ' ordìnariamtnM 
concepita in questi . icrrnijoi : 



lai ? 

■ ' Parigi a ài' éc. - . ; ' 

Signore 

Or, C. Colici custodia di Dìo e per la cori- 
5. I. dotta di M. . , . . vetturale p&r 
7t 5. terra di Soissons, io vi spedisca 
tre balle di' stoffe di lantf marca- 
te e numerizzate còme in margfn^ 
dèi peso in tutto di iSijo lih-r 
. le quali ricevute ben condizio- 
nate e a tempo debito, gli pa- 
gherete per la sua -iettura in rà" 
i ffofie di lir. &■ per Cento di p€- 

j(p i come da- avviso di • . < > > • 

' ^. M. m 

contruda- di . ■ 
... Fx}Stro umH. 

■ . ^ ' ■. ■ ^• 

Meftadante 
■ ad jìngors. 
Vi sonò rpiiniii tre Cose da osservarsi n€llf» 
e,srcnsionc di una lettera di porto; 1° che 
le mercanzie si ricevano ben condizionate ; 
a, eh' esse arrivino nel tempo debito ; 3. . 
che faitt tal lettera jàa scritta come per 
avviso. 

' Per la' prima ^ intende che il vetr 



tarate debba ■rimettere le balle iiiticttì ed ift 
buono stato , é che altrimenti egli sarà rè*^ 
Sponsale de' daddi arrivati jier sià Colpa al- 
le merci. 

Colia spcoii;ln ciini=;oìa si oM>1ij;fl il vcX~ 
turale a rimettere le m<M-can?;ic .1 i^ufgli, 
cui soHo dirette entro un tempo proporzio- 
nato alla dÌ3taiÌ7<a de luoghi ; ma per evi- 
tar le contee che ptlssono insorgere par 
causa di' ^esto temjjo, è ci;sa pia sJcùm' 
di ■ faroé mèuzìdne nelle lettere di ■ por-- 
to , rim'arcandori ,■ che se. le merci non 
Vetigano nmcsse cnifó un tal tempo, il* 
ricevente farà ribattete tàiito sul prezzo 
della Tenuta, o traSpotto: Le lettere in cui; 
irna tal con»ÌÌ7,ione ad tehipus sia espres- 
si dicono letu?re di porlo nominate a 
giorno. 

Finalmente allorché mèttesi alla fine della 
lettera come per avvilo di . . ; . . . égli 4 
per far ctmo'sccrci, chfi si è dì già scrìtto 
flcprtr.ilamVnt)^ per la posia ohile prevenir» 
flella spelli 7.(0 ne c partenza delle merci e 
clie questa lettera dèi vetturale non è pror 
priament» che viri duplicato dell'' al^a. 
- igr. La lertefa di gorjtp cà^ concapiii^. 



: Hi- 

viene consegitai.i al vetiurale direttamente 
dal padrone delle mercanzie o dall'intrapren- 
dilorc delle spedizioni o carriaggi incaricato 
dal padrone di spedire le merci in un luo- 
go determinato. 

Giunto alla sua destinazione il vetturale 
consegna alla persona cui sono indirizzate 
leJtiercanzie colla lettera di porto. Questa 
persona dee verificare se le balle', i bauli 
« le casse sìeud intatte. 

Nel caso in cui appajano essere state dan- 
nefjgìate, la persona cui sono spedite, de- 
ve al momento ed in presenza del vettura- 
le, od esso debitamente cliiamato, (àrns- 
constare lo stato per mezzo di un officiale 
di polizia assistito ia due accreditati rjcr- 
(•niiti di sua conoscenza, li (jnali siendiino 
promosso vetbalo. c. romprovnno lo stalo in 
cui lianno trovale le balle e le merci spe- 
dite. Confermano in seguito nn tal profecs-. 
80 verbale davanti il giudice di pace. 

Nelle città in cui non avvi nicim officiale 
di polizia, fa d*" uopo rivolgf^rsi al giudice 
di pace percbè ne stenda egli stesso il pro- 
cesso verbale, mfroeecliè in ei- dìsimpe- 
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glia Ì(! funzioni di officiale di polizia giu- 
di zinria. 

La Icftcìa di porto- rimessa in tal con- 
formità, prova: I. il deposito originario delle 
merci nelle mani -del vetturale- o in quelle 
de^.saoi commessi, o ne"* suoi magazzini; 
2. il loro stato al tempo della consegna. 

Ed il processo verbale di cui leste par- 
l.ivamo, prova lo stato della de ter i orazione- 
in cui si sono trovate al loro ardivo le mercL 

SII- 

De'registrl. 

Gli Articoli 1^85 c iyS6 distinguono dna 
sorta di vetturali, cioè i particolari^ ed i 

pul.liliri. 

Il voitnmle pnn icolain è qnf^llo, che in 
un caso straordinario viene incaricato di 
trasportare alcune merci senza essere ob- 
Migalo di esercitare ogni giorno rpicsto miv- 
siiere. come sarebbe' un' agricoltore, clic 
in tempo d'' inverno adoperasse i suoi ca- 
valli e le sue vetture a traspo^-tare pel ser- 
vizio di qualche particolare soltanto, yini, 
legna, ed altre mercanzie.' 
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. Vii vclLnrM ili ([itesta specie èhi: iTon 
l'ie esercita le funzioni che a cr.i de ut al in cine 
non è obljligato a tenere rcgisu'i, colmimele 
però soggiaccia riguardo ai particolari pel 
ijuali ei trasporta, a tutti i fcgoLtincuii rc- 
lolivi agli altri vctturaii, 

I vrliurali pubblici sano' *juel!i che cser-i 
citano giornafaneittc ,an sì fntto mestiere in 
virtù lii patenti, o clin hanno itri contratto' 
col governy die li auiori^.za a<i esercitarlo, 
■ conte ì proi'acci. i^Ii apji;]li^[tori di condotte o 
trasponi; <ii diligenze, vetture, ec- questi 
sono obhli<jatì a tenere dsf' registri. ( Co'd.' 
civj art. 17S5 ). 

s-ni. 

De' Jbgli di avviso. 

Noi clìiamiamo' così Én fòglin volailtd ' cll^ 
si rilascia in diversi luoghi ai 'coadiitloró 
delie diligeu7,e , od a'' vetturali ìir n^an'canza' 
di lettere dì porto. 

Quello fuf;lio contiene lo slato delle di-veri, 
se merci indirizzale a qualsiasi particolare, il 
quale nel ricéverle appone la sua sottoscri- 
ktona ad una carta- separata dal foglio vo- 



ìàtìié, 9 tale firma equivale tuaà qiue-^ 
Ionia, e serve a scarico. — 

il foglio tF avviso è danque fina specie: 
dì lettera ^i porto, la quale essendo sot- 
toscritta dalla persona a cui le merci sono 
spedilo, eijuÌTale ià imo scarico riguardo 
ai veiturali.- 

Questa persona deve., alla presentazio- 
ne del fo^^lio esaminare lo stato delle bal- 
le spedile , e sottoscrivere li foj^lio , se 
Irovansi in linone stato; in cisn cniiirario, 
di ricusare , ed adempiere le, farmaliià da 
aoi indicate nel paragrafo delle lettere di 
porlo per far constare' lo sttrtrf di deterio- 
.ramento snliìto dalle merci inviate. 

.11 fòglio di avviso sottoscrilto e rimesso 
all' ufficio del luogo donde provciiijono le 
mercanzie ed inscritto ne'rcgisiri clic vi si 
trov.iTio ; produce lo scarico dcs'U appalta- 
tori che h:inno spedile le merci alle loro 
(lestina/.ioni, e che perciò Irovansi in is tato 
di gìnstifìcare di avere rìcev^'li ^i effsttt 
«Bunciat^ Ite' l^rtf registri. 



. ■ t»8J 
S- IV. 

Della prova testimoniale. 

' Un appaltatore od im votlarale Jiossono 
tenere rcj^istri in un modo infedele) o dì- 
menttcatsi di fare menzione delle balle spe- 
dite per la diligenza, od anco non tenere 
al>-.ua registro ; 

Finalmente il vettarale può altresì non 
rimettere nè lettera di porlo, nè foglio di 
avviso. 

In questo caso come miii il proprietario 
delle mercanzie potrà provarne il deposito 
onde (arsele restitmre ? 

Prima di esaminare sì fatta (jaestione^ 
convicn richiamare la dislinKÌone, cho noi 
abbiamo stabilita ii-a i vniiuralì paciicolarì 
non obbligali a tenere registri, ed i vettu- 
rali pubblici costretti a teneiil. ( Cod. civ. 
ari. 1785 ). 

IlapportoV vetturali particolari, il depo- 
S!:o si fa constare mediante prova testimo- 
niale. Riportiamo <jul le regole -stabilite a 
(picsto proposito dal Codice civile. 

I vetturali per terra e per actjna Bono 
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pareggiati agli osti «d ulliorgntori. C Gui3. 
'KÌv-j'art. 1^83 ), ville a dire, a' dcpositarj 
di ctìfetti uppartencnii ai viaggiatori. C ^^d. 
civ., art. igSa ). 

Quindi il deposito ili mercanzie fatto nelle 
mani d'un vetturale è parilicato ad un de- 
posito necessario. ( Cod. civ., art. igSo ). 

PoBio ciò, si può dua([ue Ticoirere alla 
prova testimoniale contro il vetturale priva- 
to afuu di coiCringerlo alla consegna degli 
effetti chi! gli sono stati aflidati ad og^'eilo 
dì irasporlarli da un luogo ad un altro. 

Kulladimeao fa d'uopo -prima di por ma- 
tao a questo rimedio estremo, benponeirare 
il senso delia legge. Non si può dissimulare, 
clic la prova testimoniale è .spesso cr]UÌvoca, 
e sovente pericolosa. Parimcnli non biso- 

. gna credere che la logge rigorosamente pre-- 
scriva una si fatta misura senza "ilTslinziouc 
e in ogni caso; allrimcnd, sarcLLe ciò im 

, -aLusare delle sue provvide disposizioni. L'ar- 
licolo igSo è in ([uesiì ternuni espresso; /a 
prova per lesUmonj puh esseiv aiìinwssa pi:l 
deposito necessario, anche allor che si traila 
d' un,, valore al di sopra di Jmnchi cento e 
cinquanta. L- espressione pub' essere lascia 
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Vnsu (folla iJWova alla prudenza del giudice. 
11 lettisi aioie non glie Io offro come un rir 
medio indispensabile, ma come tale clia 
possa a sua scelta amnicUflrIo o rigettarlo». 

Ui;^uai-do a ciò il Codice civile si riporta 
Ali'' ai-ùcolo 4 titolo 30 dell' ordinaBKa 
del ilStjj. Gli Autori di tjuesta ordinanza 
nello steuitiii-lii Jian certamente lascialo trn- 
spariri! ijue'' diitiiij cJi' calino stessi aveaii 
cpnceptii sulla prova verbale, ' lacendo nel 
tempo stesso vedere il loro rispetto pei pmn- 
cipj che autorizzano ad ammetterla. L'arti^ 
colo (': cosi concepito; noi non intendiamo 
escludere la j'iovu testimoniale per un de-' 
posilo fatto in un alÒergo, la quale potrà 
eifSet-e amtnessa secondo la qualità delle per^ 
sane , e te circostanze del fatto. Jousse così 
spiega il senso di quest' ultime espressioni , 
e la circostanze del Jalto \:\\ì: a dire, rjuan- 
du vi sono de' principi di prova, o cin*jjcn- 
ze si gravi che costringano a f;iria animeiteret 

Gi^iSla Tantica e nuova legislazione , sta 
in ai'hitrio del giudice di ordinarne la pro- 
va verhale. Le leggi -abbandonano alla sua ' 
prudenza la facoltà di làroe quell* uso che 
craderÀ conrenteote senza prescrivergli Toh-; 
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^igò dì ordinarla in tatti gli afTni'ì di que- 
sta nalura. 

Quindi non Insogna erodere^ che im giu- 
dice cosi facilmente si dchba permettere di 
pronunciare 1' ammissione della prova te- 
stimoniale contro un vetturale panicola- 
re afCne di far couslare un deposito di 
merci ohe si pretende fatto iiolle sue mani ' 
Si richiede preliminarmente un principio df 
prova tanto ne^ £itci che nelle circostauE&j 
i! quale possa in qualche modo condarro 
uaturaLnente nell' aftàre in questione la-pro- 
ya per testimonj, vale a dire^ si esige il 
concorso di circostanze talmente concomi- 
tanti, che il f^udi'ce possa senza pericolo 
determinarsi ad ordinare la sola prova a cui 
egli possa ricorrere pei' illuminar la sua 
mente ed assicurare la 'sua coscienza. 

Quanto ai vetturali pubblici, fa d' iiopo 
distinguere, se questi hanno o \\on hanno 
registri. Non tenendone, essi cadono in 
contravvenzione alla legge ; ( Cod', civ. art. 
1775 ) éd è allora il caso di applicar loro 
quanto abbiamo detto poetami relativamcn- 
jte ai vetturali particolari o privati. 
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.Bisogna cinfessarc clic la questiono di-* 
vie^e assai più dìflìcilc e 'dubbiosa (juaiitloi 
medesimi non tengon rcjjìstrì. La ragiono 
di questo dubbio si è; i. che la' legge ob- 
bligandoli a tenero i rcjristrl. il le^-islatore 
ebho ili i;oiist'^uoii/.a riiiUMi/.ioiic dì dare a 
colali registri im carotiere autentico, ed alla 
persona' che li tieae il carattere di pubbli-^ 
co oflìcìale riguardo a ciò; clic la leggo 
coir esigere che si icni'sser registri ha loro 
implìcitaiiieiiie allribuiio dui pari un elV.'iio 
utile, necessario, e clic tale crfetLo non 
può esser .altro che quello di far fede tanto- 
prò che eontra gli appaltatori di vetture 
ed i veitiirali. Iniperciucchè per qua! ra^ 
gionu avrebbe il legislatore ordinato, che 
si tenessero i registri se questi non pro- 
dLicciscro aleiiii elYello ? 2. Clic la legge 
ordinando che sicno tenuti i registri, il par- . 
ticolare, il merealautc, il viiiggiatore non 
Possono ignorarlo, avvegnacchè nessuno ai- 
consideri ignorare la disposizion della leg- 
ge ; che da, qae! punto tocca ad essi ad 
esigere, consegnando al pubblico vetturale ■ 
o depositando ne* suoi magazsiui mcrcan- ' 



zie da' trasporto 5 che se ne ìaccU la cOnft 
vi'iievol ni(;n?.ionc sopra i registri j e ciò noa 
fitccndo, jioii Iì;mno che ad imputare a se 
Stessi un errore, eh' è loro proprio, e clfe 
per 1q mciio essi comraetlono insieme . coK 
l'appaltatore. In qucsto^:aso debbono ripor- 
tarsi alla biipiia fede delr appaltatore , o 
vetturale, che divenla per essi un deposi^ 
tàrio, alla di cui Icalfà eglino già acconsenti- 
rono di ripor tarsi. 3. Esigendo la, legge che 
vi sit-n do' i-cgisiri, ella deve supporli ■ e- 
satli e fedeli , ed', allora' non può essers 
ammessa. la pruova lesttntoniale contro la. 
prova scritta. 

Tali sono le ragioni che gli appaltatori 
ed i vetturali pubblici possono far valere. 
Ma la ra^on di decidere* sì èi i." che non 
è permesso di fare )a distinzione testò da' 
noi ' stabilita.' lìdi lex nm ' distinguiti néc 
nos distinguere dehemus. La distinzione tra 
i veitHraii particolari e pubblici deriva dalP 
articolo 1785 del Codice civile: ora Tarti- 
coio .1782 il: quale stabilisce la natura del- 
lé obbligazioni de'' vetturali , comprende in 
generale tiitti ì Vetturali tant^ di teiirs che 

Contr. di Log, 5 , . 



dt dequa. La legge li palifica tutti' cgaal- 
mente sìeno carrettieri , sicno appaltatori 
agli osti ed albergatori, e conseguentemen- 

' té* ai deppsitaif necessar]. Così essendo la 
cosa, non. è:.pìù permesso di fare la distin-. 
zione del vetturale ^he ùon è obbligato 
precisamente da un^ espressa disposizione a 
tener ' de' registri , e del vetturale che vi è 
obbligalo in un modo chiaro e preciso. Sì 
fatta disposizione sopra i registri- non ri-- 
gtiarda che alcune conseguenze del contratto 
di locazione. Ma la pruova testimoniale sca- 
turisce dal primo principio clie riguarda il 
contratto medesimo ; principio che colloca 
tutti ì TettoraH indistintamente nellà classe de* 

■ depositar)' necessar) ; se la legge obbliga 
i vellurali a tener dfe'regisiri , lo fa unicameit^ 
le per la regolarità e la polizia del commer- 
cio ; d'' onde però non si deve inferire, che la 
legge imprima a cotali registri alcun carattero 
pubblico, come lo fa, per esempio, riguardo 
ai registri dello stato civile. Questi fitnno- 
prova in forza d'una particolare dispOSÌsie!- 

-nS. della legge, e gli altri registri non sono 
che sórittnre private , dbe &nno faèe- cotb--, 
coloro, cui sono enM^Mi, senza pò- 



• ter essere opposti a de' terzi ^ Xjod. civ-j 
»rt. iSag, i33o, i33i 3.° finalmante i 
re^jisiri esondo una specie di carte dome- 
stiche j queste carte sono estranee al pn- 
drnne dcUe merci , né se tjìi può int" 
putar« ,ad ^incuria s'ei non esige dal vettu- 
rale che metta in regola i suoi registri o 
cane domestiche relativsnieme alle casse o 
halle di merci trasportate in sua casa oud 
esser condotte alla loro destìnazioiie. D'al- 
tronde i registri non riguardano ^e.o il- sol 
carrettiere 5 o ìl solo appaltatore, od il 
Tetturale soltanto: egli solo n'ha la custo- 
dia, c la fonii.'i/ioiie. Per ultisno noi con- 
chiudiamo , che dietro si fatte ragioni dubh' 
esser permesso dì -fare prova testimoniale' 
scopra dì un fatto , sul quale de' registri 
mancanti dVgni autenticità non f'mnti pa- 
rola, régistrì «nv^nnlt da un iniiivitluo che 
^on i rivdstitb'di alcun carattere pul>blÌco. 
--Dei resto, lo ripetiamo, prima di venire) 
^a provq testimoniale, richicdonsi circo- 
stanze' gravissime, che abbiano preceduto 
11. d^osito, le quali equivalgano nel siste- 
ma (li JoUsse ad un principio di prove 
•G^ttej 4 c^e flnalmfote guarenijséano il 
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giudice dal peEÌeolo di ammettere mA tA 

ipTuova sen7.a Veruna presunzione aoieriore. 

Se ci slnnio spifgiiii con poqp fnvore vei-- 
so tic' velliir:i!i, i-oiivin.iie jicrò che, didlia- 
rìariio, che. una si fatta «jucstione è stata 
discussa al consiglio di stato-, « che si xi- 
tenne per assai problematica. Ecco cià che 
ne dissR al proposito il sig. Malkyile nella 
SH-.i opera inùiolata Analisi della discussio- 
ne del Codice "fiivile, T, ITI, art. i'-86 ; 

Il I vetturali al scrrizio di un appaltatore 
n debben.e o uo rispondere de* pacchetti 
» non r.egÌE[trati , e ad essi loro aCGdatì ? 
1) L'apptdtatore è .egli responsale in tal 
» caso? 

. (, Grand" disrrepin/.a su ciò. Kulla 0- 
n ostante pare che dalla discussiono risulti, 
» che il veiiurale, ehe ha ricevuti gli ef- 
v fetti non registrati , lic sia sempre tenuto, 
n e che Tappahatore noi sìa , purché non 
H tenga recisi ri- nel qiial caso ci sarchile 
li ia colpa j c quindi diverrebbe garante'iji- 
I) sieme cqI veìturale^ ma se l'appaltatore le- 
» iicsse dpVegistri, e avesse omesso d'ìn^cri^ 
)) vervi sopra gli effetti , cui taluno provasn 
jp averglieli «oasegnaiì^ cioè nel ^qq mag^. 
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1} &bio,'0 luogo di ricapito, ne sarehlfe aitn 
Il cera tenuto 3 che se avesse lasciata una 
il ricevuiii , taoto più certa sarebbe la còsaj 
)) ma comunque non siavi nè ricevuta ni 
» refjistro , dicesì , che i giudici possono,- 
n secondo le circostanze ,. e lo stalo delle- 
lì -persone, ammettere là proVa,come è dé^ 
)i ciso al titolo del deposito ». 



C A P I ,T O L O 1 1 1. 

D^e Datie ohbiigaìioni che contrae 'il lo- ' 
fiatare^ e ^Itaaione che naSce contro di 
lui ed in fatfore del 'Vetturale. 

Le obbliga Kionì imposte al padrone della 
merci non alirimenli che in ogni altro 
contratto , nascono : 1 .* dalla natura dei 
contratto j 3." dalla buona fede^ 3." dalla 
elausole o. patti pàrtlcolui «ha le parli sjtii 
palano tra di làxo. - 



158] , ■ 
S-l 

Velh obbligazioni che nafcono dalla natw 
TO delia locazione de' vetturali) e dì quel- 
te che il locatore contrae verso i medesimi. 

Gli obbliglii .del padrone verso il veUu- 
TÀIe, e che nascpne dall'indole' di un tala 
contralto, sono i segaénti: di consegna- 
re al vetturale le mèrci eie debbono essere 
trasportate afi^cbé Jie, esegiussa il tra- 
sporlo j a. di pagare il prezzo della con-' 
dotta; 3. di pagat^ le speso jmprevedme 
e fatte per la conservazione de^ merci nel 

I. La prima olibiignzionc del padrone è 
qi«clla di porre il FCttiirale a portata di e- 
segiiire il irasporie. Quindi fa d'uopo che 
.il padrone consegni »el tempo convenuto 
le merci. 

Conviene di'ei le faccia iinljiiUarc a sue 
spese, si che possano essere tra sporta te .ai 
luogo della loro destiuazione senza 'alcuna - 
avaria o deterlorantenlo. 

Ma tostqchè il i/ctiurale ha ric.evute, le 
casse o le balle ^ egli* ha già xìconosciulo 
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«he le merci evano imballate con una suf- 
ficiente precauzione. Laonde le merci da 
quell'istante sono a suo rìschio, a meno 
•di'egli non provi essere sopraggiunta l'ava- 
rìa per. difetto d'iuca&samftuto, o d'imkal-' 
loggio- 

Piìrlocliè scj per esempio, un mércanfe 
.di Liokie spedisse una c.issa ripiena di Imt- 
tiglie di rosolj, o tali alni liijuori, e che 
nello spedirla fosse trovata csteriormeiite 
ben condizionata , quantunque , giusta al 
luogo della sna destinazione , ed aperta 
dal riceverne, vi si l'osser Iravate molle bot- 
tiglie infrante , una ta! perdila non dee ri- 
cadere sopra del yettùrale , il qtiale non 
può esserne garante, i. Perchè J' imbid-' 
Liggio o rincassamenio è un fitto che tut- 
to spetta al mercante sjìedilorL', a cui toc- 
ca imputarsi di non avere ben fatto imh'al-< 
lar le bottiglie, ed attribuire a' se stesso i 
d^aui per cojpa sua sopraggiunti. Le legrji 
romane 'non hanno precisamente deciso un 
* tal -caso; ma ne offron di simili ' da cui deb- 
honsi dedurre delle '^ouscgunsKe 'in £tvor& 
de' vetturali, ■Quindi in regola generale un 
' oper»jO è obbligato a rispondere de' TÌ7.j e 
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cfifetti della sua opera; ma vi è ecceiiofts 
a quesu regola ogniqualvolta il jiadi'uoe ha 
condotta e diretta c^uelP upera ; impercioc- 
ché egli 11011 può allora lagnarsi di ifue"" 
difeui, di cui u'è in ceiia yuisa l'autore- 
Poterit itaqua ex locato cum co agi, qui' 
Ditlosum opus Jeceril; iiìsi si ideo in operas ■ 

■ singulas merces constiiuia erit, ut arbilrip 
domini opus ejficerelui: Twic enim nihil 
cohductor praeslare domino de bonilate o- 
peris videlur. Leg- ib in Jf. II. loc. a-- Il 

'vetturale non è in questo caso che il sem- 
plice depositario d'una cassa st'iraia; noir 
gli è certamente permesso di aprirla: sen- 
za di che se ne risultasse qualche danno, 
ei ne sarebbe lenmo (God. civ., art. igS.!-)- 
-Lo stesso non pnò -dunque ìn aloun moda 
nè giudicare diill' imliallaggio , n^ rime- 
diarci lud caso in cui non io credesse hcn 
fatto- Un tal principio , rinovato dal Codi- 
ce civile, è. fondalo sulla- le^^ge i %. 4'*^" 
dép. Sì cista signafa deposilasit,'utrumcista 
tantum peiatur an et species comprehcnden~ 
dacsint? él àft Trebaliui cistam j-epetendam, 
non singularum rei'um depositi agèndum. 
Quod et. res, osleiisae suiu , et sìa iioposìta» 



afìjìciendae siint et specìes. Per lo ché (Jua^ 
lora sinsi mosirato al dcpoiitario U dcLia-i 
glia ilrìlc; pdte dc'posilaK; , ejjU è respon-- 
-saie di ci^ische<lLiii;» (li esse. 

Secondo lu .addotte ragioni, tutte le vol- 
te che a vista' del -loro stato estericA^c le 
ballo c le casse non sono punto danneg- . 
giate 0 scompostè, il vetturale, non può es- 
sere ; respons^le della perdita occasionata 
.'C^ uua causa imeriore a lui ignota, come 
sarebbe' quella del vi^io dell' imballaggio^ 
questo. vizio è personale al padrone, ed es- 
traneo alvettui'ale. QiiesU non polea certa- 
mente apportarvi alcun rìmedioi D*-altroud& 
il padi'one prova- basianlemciiie per la siato 
delle -caése, che l'imenia avaria soprat^giiiji- 
ta non derida che dal difetto d'imballaggio. 

Ciò nulla manco il ^padrone può essere 
ammesso a provare che l'accidente interio- 
re non è- sopraffai un itì alJa cassa cii<; piir 
difetto di cura, e a cas,'iou d'iiiiperi/ia per 
parte dei vetturale , ancorché (juesia cassa 
. non abbia «sieriqrmente sofferto^alcun gua- 
sto. Così, pec esempio, sé il vetturale hA 
lascialo cadere il pacchetto, lo ha troppo scos- 
so rbarieatt aeuM diligenza, senza jriguaf-, 
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cb ftictmo, ec, su f[uesEa ipotesi tocca «l 
padrone a provare cotale mancànzadi cura, 
che ha. danireggiate' ìntèriórmeote le mer- 
canzìe, cfincipsàìachè da luqa parte la cón-'' 
segna della cassa in un buon stato ostensi- 
bile faccia presumere , che ÌI vetturale ab* 
bia usala per la cosa affidatagli tuti.i la di- 
ligenza, che dovea iisare , che il deposito 
eia restituito nello stato medesimo, in Cui 
è stato affiliato, e che dall'altra parte 
tocchi al padrone a distruggere' coiai pre- 
sunzione mediante una prova migliore. 
D'altronde come poirebbe mai il veiLurale 
provar la sua diligenza nel custodirle? Ali 
incontro il padrone, motivando un fatto, 
positivo, trovasi impegnato- a dimostrarlo. 

Noi abbiamo quivi parlato di un easo, 
in cui il vetturale ignora ciò eli' è rome- 
nulo nella cassa 3nìdaiai>lì. Ma che dovre- 
mo decidere, se il padrone gii didiiarasse 
che la cassa rincliiude , per esempio , de' 
vetri, e colali altre cose fragili? Iii questo , 
caso , Jias^rebb' egli al vetturale di rimet- 
ter, la cassa in un buon stato apparente? 
DÌTerrebbé fpi-s' egli respobsale della -Iraitu;- 
Tu ÌBtemR^ente avvenuta? 
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Conviene allora decidersi contro del vet- 
turale j imperocché per effetto della fattateli 
dichiuatioRe ei diventa non solamente de- 
positarlo d'nna cassa chiusa , senz* esserlo 
delle cose rinchiuse; ma pur anco di dò 
«h'essa contiene. Ammesso <piesto' princi- 
pio , tocca al vetturale ad usare riguardo 
alie merci tutte ie diligenze possiLili, che 
I9 sua qualità di' depositario gl'ìmpoue, e 
sopraweneTi<ÌD un qualche incidente, ei n'è 
responsale, a meno che non dimostri esse- 
re stato l'effetto d'una forza irresistibile, 
che noù ha potuto umanamente prevedere. 
In.qutìsto caso, il vetturale essendo instrul- 
to della fragili!;! delle cose a lui consegna- 
te, ei dee prendere le possiì>iIi cm-e nffìn- 
che senza pericolo se ne eseguisca il tra- 
sporto. Patta la ' dif^arazione , egli è ht 
"dovere di verificare l'ìm'banameato, ed i 
colpa ■sua se malgitidica essere stalo hen 
fallo. In col.ìl guisa ei si assoggetta a tutto 
il rigor de' pTincipj <-he lo reudon garante 
di unti gii eventi, ad eccezione però de' 
casi fortuiti, che innumhe ad esso a provare. 

a." Lof seconda oMiIigaziene del loojitorej 
che nasce dal Contratto di locazione àt^ 



veltufnli consiste' in* pagare al Tetturale la 
somma pattuita per prezzo della coodotu/ 
Da sifTaiu obbligazione discende Y azioni 
personale ei conductò in -favore del vettu- 
rale, che in tal caso divien coiidimore , 
contro il -padrone o locatore ojhI' esser pa- 
gato del prezzo dell'opera sua. Cotesta a- 
eione. al pari di quelle die. 'nascono." da* 
contratti , è personale ; ed è divisibile , 
e piissa agli credi del coutlntrorc contro 
quelli dei iociiiore per la jiari.c corrispetti- 
va, cb'essi hanno individualmente nell'ere- 
dità. 

Il vetturale non è ammesso ad intentar 
qnest' azione se non che dopo aver effet- 
tuato il trasporlo , di ^ui richiama Ìl paga- 
mento; e ciò per la ragione che in ogiit 
contratto sinàllagmatico , quello ira^ contra- 
enti che non ha, adempita robbligaprons 
contrattai e cL?è la materia del 'contratto, 
non si ammette 'a. dom:andare che T altro- 
'compia la siia, a motivo che tale oLbliga- 
srione è secondaria e dipendente dalla prima. 

Non sarebbe così se le parti avessero 
stipulato, che il prezzo verrebbe pagato al 
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veimr.'ile alìii i;ircpoca, o prima èlle ayes- 
se iiicoiriiiiciaio il viaf,'gio. 

3. Il padrone delle merci dee pure 
■rimborsare le spese iinprevedule , che il 
■vetturale è stato ohhligato a fare per ìa. 
conservasione delle halle od effeni ( Cod; 
civ., art. ig47 ). Vedi ancora la 1. aS j ^ 
depnsit. 

Diasi per esempio che mìa. halla sìa ma- 
le assestata ; il vetturale , che strada facen- 
do se. ne accorge , è obbligato a£Gnc di 
conservare le merci dì farne rifare la balla, 
di comprare a lal^ tiopo la tela, ec.J il lo- 
catore dee risarcire di queste spese il vet- 
turale , che le ha fatte. 
. Ma tocca a quest' ultimò ' a provare co-f 
tali spepe straordinArìe p^r mezzo £ non 
sospetti documenti, che portino seco loro 
la convin7,iune. Per ia qual cosa ei deve 
prima , di por mano alla balla, farla cs.imi- 
nare da un officiale di polizia, far istendc» 
re un. processo verbale di visita od inspe-' 
zionc, e-far constare Turgonte necessità di 
riparare' al mal formato bpgaglio. Eì dee 
mostrare quietanze che noq sieno &ospetl.e, 
ricevute leali contenenti le spese tutte, eh» 
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mopiaatanienti! ha tìovuto inconlmre; dee 
fiuulmeiite provare, clic se via^'gio facendo 
fa còstcetto a far tali spese affine dì con- 
Beryare le merci affìdaic<;li per difeuo d'im- 
' ballaggio , ' ciò non derivò da sua solpa,. 
ma . dal tìzio saltanto ddle ouse o halle 
mal lEaite. . 

Qualohqae sia rostacolo. ch^egli incor> 
ira nei produrre sì falla pmova , siccome 
è il vetturale che diventa attore per una 
somma, per cui egli non La verun (itolo, 
così eì dee procurarsene imo negli atti che 
legittimario e comprorano in modo incon- 
testabile le Epese straoMinarie cfa'eì pre- 
tende 3ver fatte per viaggio affine di con- 
servare le merci j ed anzi noi siam di pa- 
rere che il giudite debba aver tal riguardo 
cfaa«ìa'di ragione a. questa sorte dMnstan" 
ze. Imperciocché, t^e Genia alcuna causa, 
pruova , 0 motivo il vetturale potesse sta- 
bilire in tal guisa delle partile di spese 
fatte, di leggieri si scorge che tali partite 
sarebbero molto più lon^ghe di ^elle degli 
stessi sp^iqji. 
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'2)eIIe oièligazùmi del pudmne della merci, 
che nascono dalla buona fede, e delle 

clausole particolari del contratto. 

La buona fede obbliga il padrone a pa- 
gare al vetturale .un prezzo proporzionato 
al peso delle mercanzìe', ed. alla lunghezza 
del viaggio senza abusare dc'bisogni e dell* 
indigenza del vetturale ( Codice ciy., arL 
1709 ). 

. £i deve del p^ri usare lealtà nel peso delle 
jpercì che consegna, non ialsili(!.iudo in:ù 
la loro natura, e la lòr qualità, ande abi- 
litarlo a face il suo caj'ico in un modo si- 
curo per le merci , vegliare alla loro con- 
servazione , e prestarvi ^ mite le core dì 
un buon padre di famiglia. 

IVoi. parlammo finora di convenzioni par- 
ticolari, awetjnaccbè un lai contratto al 
pari di tutti gli altri, è suscellibilc di ogni 
srirta di patti. 

Questi debbono essere eseguili fincltò. 
non sieno contrasj alle leggi ed ai -buoni 
OQiUMfBij Wh se giungono a derogar^ ' agli. 
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usi ed alln convcn/ioiii onìiiini-ic , <• nic;slie- 
ri che vengano provati da rjucyli eh' ù in- ' 
tercssato a furli valere. Dnciò deviva: la ne- 
cessità di porli m iscritto. 



C A t I T O L O IV. 

I)<flie ohhlì^'azioni elei vettumle , e dclf 
azione (i?;-iii<:aiu c?ie luisce contro di lui. 

Le ol>I)li^a/.ioiiÌ del coiidtitiore, vale a 
dire del veiilirale , come V|ueUe del locato- 
re', cioè del padrone delle merui ^ ua- 
scnno o dalla namra del' conu'atto, o. dalla 
buona fode,vo dalle clausole particolari' del' 
, conirallo. . _ 

ARTICOLO aitino. ■ ' 

Delle obbligazioni del -vetturale che na$coiùy 
dalla mtwa .del contrattò. 

Le obi )1 inazioni del condmttore che n.i- 
Boonu (Lilla ii^ilura del contratto di locazio- 
." ne di yetlur-tli, sono: i, quella dì esegui- 
le il -trasporlo delle -merci o deUe persone- 
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ohe ha convenuto di fare j. 2. 4' eseguire 
questo trasporlo nel tempo convenuto ; 3. cl,Ì 
farlo con mila la diligenza cUe la sua qua- 
lità di vetturale gì' inipune ; 4- l'ecai'e le 
aentanue. al luogo deUtt loio destinaeìon'e 
nd medesìou) stato in cui gli furono coit-, 
»egnatej if.-,di .garantire pe* suoi commcsai^ 
e prepostii . . ■ 

:. , 

i^elt ohùligasime 'del vtìtamle di eseguire 
■ M convenuto trasporto e la vondotla del- 
le merci o delle persóne. 

L^obbltgaxibiLe principale, che .contrae il 
Qondóttorc, cioè il vcttmale, è f|uella di 
effettuare il coiiveunto trasporlo. 

Non è però olibligaio di cflViluyrlo d« 
se stesso j Jo può far eseguire da .tini a 
sao carico , ciò* da un altro vt^tiumlc a 
cui consegna .ed affida le merci, gli effetti^ 
e le persone j io .questo cnao si stahiUsce 
M ài primo, vetturale ed-,ìl Aecoado nnoon- 
tratto, in virtù- del quale Tuno subloca alF 
altro il trasporto da farsi ; come , per esem- 
pio, i Gommissionarj , .spedieìoneri , ;od apV 

Contr. di Loc. 4 
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pahatorì di vStture, condotte, e traspor- 
ti , ec. 

S' ei trova l'occasione di sublocare il tra- 
sporto ad aà prezzo minore, ne può appro- 
fittare; ed il padrone delle merci non è 
meno tenuto perciò a pagargli l'intero prez- 
zo convenuto nel primo contratto. Pa- 
rimenti, se il vetturale subloca per un prez- 
zo maggiore , egli è obbligato a soggia- 
cere alla perdila, senza poter pretendere 
^ verun supplinieiito dal padrone delle merci, 
- il quale non dee pagare che il prezzo con- 
venuto e stipulato nel primo contratto, per 
la ragione che il subaffitto diventa in que- 
sto caso una seconda convenzione estranea 
al locatore, e perchè questi non è obbliga- 
to di stare che al primo patto , e che noa 
approfittando nel guadagno , cui il vetturale 
può fare nel' secondo contrattò,' egK non 
dee soggiacere :illa perdila , che il vétliu-a- 
le può incontrar nel secondo. 

11 principio, che il vetturale può far e- 
seguire il trasporto da un alU'O non am- 
mette alcuna eccezione, mercecchè l'uso 
del commercio autorizza il vélturale a con- 
durre tanto da se che per' messo d'altri 
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rtmanet;icto egli sempre garante del fatlo 
di colui , al quale affida le merci per tra- 
sportttrle a suo. carico 'fino al luogo della 
loro destinazione come Io vedramo nel §. 5 
del presente capitolo. r'Tondinieno le parti 
possono introdurre cotesta eccezione nel 
loro contratto , e derogare in ciò alla con- 
suetudine nel commercio adottata. Se , pur 
escanpìO'g un padrone dovendo far traspor- 
tare «ose preziose e fragili, ««me sareblie'. 
ro 'Specchj', cristalli, porcellane eo. ed .a* 
vendo riposta la sua ,coniìdeiua, nelle cure 
di Mevio suo VetUirale ìn preferenza ad n- 
gni altro, egli intende- in tal caso di sti- 
pulare' col solo Mevio, che deliba perso- 
mlmemte conduxre le casse e Lolle j nxn 
ul convenzione diviene allora obbligatoria ^ 
essendo lecita sotto tiiLti i rapporti, 

Da cosi falla eljlj!if;:wioìic <lje Ìl vettu- 
rale contrae di eseguire o far per altri e-i 
seguire ìl trasporto delle merci di cui sì è 
incaricato, nasce Tozione «r conducto, che 
ha il padi-one o locatore contro di lui on- 
de farlo condannare ad e&cguiilo entro di 
un certo tempo che gli verri iìssato dal 
giudicfi,. almmenti sarà «Udigata. a rt&x> 
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<!.inni e interessi, che potreBIiero rÌBoliare 
dall' incsecu zi one del paltò. 

Sì fa parimenti ordinare, clie mancando 
U vetturale' di effettuare il trasporto in nii 
tempo prefìsso , il locatare sarà e rimarrà 
sutorìzzato a fare un altro contralto con un 
altro velluralc onde far eseguire il trasporr 
to, cbiamaDdo però il primo conduttore 
allo stesso contratto; ed in tal caso il prì> 
DIO conduitore i condannato, i. a rìmet" 
terCi mancando per parte aua di eseguire 
il trasporto nel termine prefisso dal ^iu* 
dice, le merci tutte al surrogato ' veUnrà^ 
le , nel caso che gì! fossero state prece- 
dentcmsnte consbgn.ate; a. a'pegàre tn can-- 
sa' d^daaiii e interesii cH> che potrà' co' 
slare dì pìii gel secondo contratto relad-^ 
varaentc al prezzo couvénuto nel primo. 
L'azione ex localo ehe nasce Jal coutratto 
di locazione de' vetturali in favore del pai 
dròtae delle merci contro il «nD'vettnrde 
^tev fargli eseguire il traspòrto di già' con-t 
veniito, è un'azione indivisibile ; riiercefcchS 
la cuLidùHa "delle merci è un'opera indivi* 
Mbile secondo i princr[>i stabiliti nel Trat* 
tàtft-'deile- òbbligìaionif n.°-Ss4'Q 3^35.'^ ^ 
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Ciò non pertanto siccome ii coatratto di 
locazione di trasporti e condotte si disctio- 
^lie per morte del vetturale ( Cod. civ., 
art. 1795 ), il padrone non può. piti a'ao- 
slrl giorni, come Io poteva altre volte, far 
citare indfvidualmeniei è costiingere ciasche- 
àua degli eredi ad esegtùre il viaggio. 
' Giusta il, disposto dal Codice civile, che 
scioglie il contratto per -morte àsì coodat* 
tore, piit noti rimana ad esaminare che la 
questione de' danni e interessi' derivanti 
dall' inesecuzione del contratto per part« 
del vetturale. 

Bisogna quindi , e prima di lutto rimar- 
care se il vetturale è stato costituito ia 
mora per fare il viaggio; o se ritardando 
ad eseguirlo ha ref:ato un danjio reale al 
parìroiie. In questo caso i .di lui eredi so- 
no obbligati a risarcire i danni e gì' inte- 
ressi, come Sfarebbe stato tenuto egli stes- 
so, niella nostra novella legislazione , il pa- 
drone dee rivolgere la di Ini anione per 
danni e interessi contro claschcdno dcjjli 
erodi, altosocliò una tale azione è di sua 
natura indivisihilej e ciascbedua degl'eredi 
-debb' essere oondaniiaw, a . pagare in prò- 
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poriioDC la sua parie, conforme mente al 
dupoato dall' «'dc9lo liio del Codice ci-' 
vile. 

S- Il 

Deit obbligatone difore il viario 
entro un tempo determinato. 

Onde compiflrtt pìeoameiite la sua ob- 
bligazione, non basta al vetturale dì esegai-: 
re il trasporto) dì cui è incaricato^ ma fa 
d' uopo eh' ei lo eseguisca , e consegni 
le merci al luogo ed alle persone desti- 
nate ■ eatro il termine nella convenzione 
portato ed. espresso, e ciò non facendo 

. egli soggiace, al risaroimen^o de'danoì e . in- 
terest! che .il locatore potesse avere sofferù 
pel ritardo. 

Così, per esempio, s'io patteggio con un 
vettDrale od un appaltatore dì condurmi « 
Tours delle merci, net. corso del mese di 
maggio, il vetturale, comunque abbia fatto 
li viaggio , è tenuto ad indennizzarmi del 
danno ch'io provo pel ritardo sopraggiuoto 

nell'arrivo delle mie merci a Tours, in 
causa di ^aver condotte 1« ^ercL dopo es- 
Hr« scorso il tempo preSsso. Sion dì meo» 
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fa d'aopo osservare, che tali danni e ia- 
teressi debbono essere valutati sopra il dan- 
no reale e diAaoBtrato dal mercauota che 
lo soffre. 

Comecché il tempo del viaggio non sia 
espresso nel contratto, viene talvolta sotto 
inteso in vista delle circostanze. Il per- 
chè per esempio se all'appressarsi della 
aolita fiera dì Beaucaire , un mercatante 
avesse patteggiato eoa no vetturale per la 
condotta di certe merci fino a Beaucaire, 
quantunque il tempo nel quale dcbb' esser 
fatto un ul viaggio non sia espresso nel 
contratto, pure egli è chiaro cbc le parti 
hanno' inteso, che sarebbe eseguito avanti 
la fiera affinchè il mercataata potosse ven- 
derci Io sue mercante, e questa è la ra- 
gìone per cui ÌI vetturale, non avendo fat- 
to entro un tal tempo il suo viaggi», dev' 
esser tenuto a rifare' danni e interessi che 
soffre il padroDe ti cagione del ritardato 
arrivo delle sue merci C^. 



(') La questione è stata decisa in un 
modo assai chjaro li g fruttidoro anno i% 



$■ in. 

Dell'obbligazione per parte del 'vetturale di 
' fore it viario 6on tutta la diligema- àn- 
' postagli dalla sua professiahé. 

Avvi luogo all' azione ear locato contro 
il Totlurale non solamente quando el noli 
ha fatto il trasporto, cbs s'era assunto 4ì 
fare nel tempo cODT;eDuto , ma anche allo- 



alla corte d'appello di Parigi. Rodrigo, nego- 
lianie di vernagli a Parigi, volendo far passa- 
re a Lione tre casse pieno diventagli, fran- 
gie, veli e colali alili articoli di lusso da lui 
destinati per la fiera di Beaucaire, s' iodÌFié- 
za al ug> Legret commissionano ooodtìt*' 
te e carriaggi a Parigi; questi s'incarica di 
far pervenire le tre casse alla loro destina- 
zione nello spazio di quindici gtoruì, sotto 
pena di perdere il prezzo della condotta. Il 
luogo indicato neUa lettera di .porlo era .U". 
casa Bocofort e la Cour, commissionar]' a 
Lione. 

Frattanto il TSllurale a .etti Legret aveva 
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ta, che non Iia usato nel iraspofto medesi- 
mo ttiHa lineila diligpnza, clic In sna qiiali- 

là di dcjuisiiario ncrcssario nnjiuiio di 

affidate le tre casse in questione. invecÀ 
di depositarle □ elle accennate case Bocofort 
e la Cour, le consegna a Zindcl e compft» 
gnia, altri commissiona rj di Lione j i quali 
alla vista della lettera dì porto , avrebbe* 
ró dovuto rimandare le casse alla casa di 
deposito indicata dalla lettera, ed invece le 
ritennero ne' lor magazzini senza dare alcun 
avviso nè a 'Rodrigo, uè alla casa BocofoTti 
CheccKc ile sia, Rodrigo persuaso di lA* 
cevere le sue merci al tempo convcniUo^ 
parte per Beancaire, fa le disposizioni ana- 
loghe , prende un alloggio, ed una bot- 
tega. Ma dopo di "avere attese in vano lé 
sufe tre casse, eì ritorna a Lione , e- time 
a sapere da M. Bocofort o. compas^ni che 
le mercanzie la di cni spcdÌ7,ionn era slata 
loro annunciata da Lcgrei dopo il dì 4 
messidoro anno la, non erano ad essi per- 
venttte. ■ ■ . 

Rodrigo, ritornato a Parigi, cita Ijcgret 
al <rii)uniit di commercio ad oggetto di far- 
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tuars.Domat così si esprìme a questo pro- 
posito) « I vetturali per terra e per acijua, 
u e tutù coloro che imprendoDO di traspor- 
lo condannare a pagargli la somma di 
34,000 lire, prezzo di fattura, per le mer- 
canzie contenute nelle tre casse in questio- 
ne, ed oltracciò altre lo^ooo per danni e 
interessi in causa de' scapiti, che un tale 
avvf.ni mento gli avea fatto provare. Legret 
comparisce , ed annuncia ohe il vetturale 
s'era ingannato j che aveva conségnate le 
casse alla casa Zindel in vece di depesi- 
tarle in casa Bocofort; ed in coiisegueoza 
egli chiama detto ^jidel garante. 

A' 29 germinale anno i3 si pronuncia 
dal tribunal di commercio un giudizio con- 
cepito in qpiesLÌ termini: vista la lettera dt 
porta, sottoscritta dal sìg. Rodrigo, dal- 
la (juale risulta aver egli spedilo per con- 
to suo a Lioue all'ufficio siabililo in casa 
di M. Bocofprt , tre casse contenenti de' 
ventagli ec. , ed atteso che Legret non <è stato 
che l'intennediario del sig. Kodrìgo affine 
di procurargli il .vettùrale Camboisse, per- 
(Jiè questi gli u-asportasse a Lione le tre 
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tar mercanzie o tati altre còse,- sodo oh- 
II Migati alla custodia, condotta, e -traspor- 
» to delle coso di cui s'iticaiicaoo, e di 



casse di (Ali si tratta ^ e che il sìg. Kodrìgo 
non dee imputar che a se stesso la sua 
inancansa dì presenza al domicilio iudicato 
a Li«oc nella lettera di porm ad effeiLO 
di ricuperar da se medesimo le su-^ merci; 
il Iriltimale dichiara non essere ammissibile 
l'istanza di Rodrigo contro Lcgret, che re- 
sta liberato dalla domanda^ dichiara inoltre 
esser cornane il presente giudizio col sig. 
Zindet e compagnia ; rilascia ad es^i un 
atto delLi loro offerta di consegnare le tse 
casse di cui si tratta, e condanna T attore 
Rodrigo alle spese dì tutte le parti. 

Segue appello per parte dì Rodrigo, che 
sostiene por l'organo di M. Louis suo av- 
vocato, essere la decisione del tribunal di 
-commercio ia contraddizione co' priiicipj 
della materia , ed eziandio colle regole le 
più comuni, dell* Cfjuità. 

Legret era un mandatario salariato , ■ «n 
vero commissionario, la di cui incombenza 
#on si restringcTa ad incaricare un vettu- 
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* ^llilVi ttlUa la Imo aiienzione c cura pos'- 

* aiiiilìB, oJjdQ non si deicitiopitioì e «e. 
ji fjfiialcfie cosa pGi'isee , 0 *ieii aàiiriejj^ìata 



rnli! jiii'i o nifiKi Iriicle , dclli' Ire cassi; in 
qiicsiioiip. Li sua oliltliyaKione consisteva 
nel ùiv pGrt-enìre gli effetti afU^i^lt alla 
loro (lestinnzione. TI hiofjo del (tépòsito era 
runico tcrniiiLc <lclh niissioiif; ed eri d'uo- 
po clic i;ii oi;i;fiii vi fossero depositati 
iiil<>f;i-i e sani. Riguardando Lcgret corno 
un semplice iniermediaùt»;, il tiàfe)IMl< ài 
commercio nvca commesso un er^or■m.^doi^- 
nalr ; avfva obbliaii lutii i prinripj, ancdie 
i pili elcjnemarl , scprfl fa lìat.nia p TrsTcìi- 
sioni? del mandalo , e spi^ciaimL'nie di"l mah- 
dalo salarinro. 

TI secondo motivo enunciato nella sen- 
tenza del O.C) j;rrmir.a]c era ancor più in- 
conseguente ; .lii.'.i io si polrcMie dire più 
assurdo del jirinin j inipcrr.ioi'^chè dall'esse- 
re dette casse dirr'ite a Rodrigo, non ne 
d^^vava ch'egli dr,ve,ssc ess/r là pronto. a 
riceverle nel 'giorno ed ora prefi^'sa. Questa 
circosliihxa. non poiov;i i ^ingiarc ii'' il luogo 
tltìl dcpasitO; ne riudicazlgiije delle persone 
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«•per colpa loro, o di qucHi.chc v'iinpic- 
» gaQO, ne debliOQ e^si rispoudcie n,.N. 5. 
seta. 6 tit. della hcasione. . , 

nlle fjuali doveva esser l'uLio. In nhiiiia a- 
nalisi 3 le casso dovevano css(;i- i^iiinie a 
Lione nel termine di giorni quindici, ed; 
ÌB (juesto periodo di tempo esset. dimesse, 
sUa casa, Bocofort denominata ed indicati, 
dalla lettera di porlo. 

- Il trilimial di curi)inei-cio u\fv;i uUres'i er- 
mtO'-aei condannare Ilodri<^o alle spese an-. 
<^'T«»o 'di Kindel e compagni , a cui e-, 
gli «r& assolùtamente stii^nlero , e de' quali 
non era in alcun modo Ìl dcLiiore, nò I'oIj- 
tligato. 

Leyretj poco confidandosi ne' molivi del-, 
ÌA sentenaa, insisteva parlicolarniante nel- 
la sua istan&a di ^ranzia contro Zindel. 
e compagni; essi avevano, a dispetto della 
lettera di porlo che indicava come dc- 
poskaria la casa Bocofort, ritenute e na- 
scoste' ne' laro magazzini ,le .casse in -que*. 
sttane, mentreccbà T'Oiiere e la verità fa- 
cevano ad essi, un dovere di vett^cara la 
stadio del vetturale , eìa ical rimiHU^l^ ai' 
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Queste massime sono fond,ate snlla nata- 
fa Slessa del contratto, eh' è del diritto del- 
le genti j contratto che partedpa ad un tem- 

sig. Bocofort, sia col far loro passare di- 
rettamente le casse in (jiicstionc. l£ravi in 
sì fatta condotta una mala fede spiegata, 
ed un dolo caratterizzato , che rendeva Zia-- 
del garante e responsabile delle conseguen- 
ze, ch'egli avrebbe potuto produrre. 

L'avvocalo di Zindel e compagni rispose 
che i suoi clienti erano assolutamente estra- 
nei alle vertenze insorte tra Rodrigo e Le' 
gret. S'essi avevano rìcevato ne'loro magazzi- 
ni le tre casse, di cui si trattava, ciò fu so- 
lo a liiulo di mera ufficiosità e di grazioso 
deposito. Igaoravan essi e[ual fosse il pro- 
prietario degli -oggetU, e qual- fosse il luo- 
go , ove dovevano e essere consegnati ei 
depositali. 

11 signor Rodrigo, a cui le casse erano 
indirizzale non era punto conosciuto a 
Idone ; il nome ' delia casa Bacoiort era 
cancellato sulla lettera dì porto , di mo- ^ 
do che la condotta - di Zindel costitui- 
va piuiiosto un servizio reso sia a Ro- 
drigo, sia a Legretj dì quello che un'atto 
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po e del mandato e del deposito ; sopra ìl 
diritto romano. Zeg. i5 g. '3,'^-;ftica£.j e 
sopra il Codice civile, art tgvj-e iQiSf 

d' impuotuaUtà o di mala fede. Ziodel e 
compagni con erano cke semplici deposita- 
ri officiosi e ToKiQtarj , che io ogni caso 
nun potevano essere obbligati ad altro, che 
alla consegna degli oggetti deposita - 

Decreto del q fruttidoro anno tSih.aUase 
l'esser provaio che Legrel un commis- 
sionario ; che ÌD mi qualità egli ha ricovu- 
lo da Rodrigo le suo casse io questione 
per farle passare a Lione; che consta dal<- 
Ift stessa lettera- di porto sttsa negli of- 
fioj di Legret e rimessa al vetturale, che 
le casse di cui si tratta dovevano esser re- 
cate alla casa Bocofort c compagni per ri- 
manervi a disposìzioDS di Rodrigo , che 
qualunque sia la causa-, che abbia fatto 
'Cangiare questa destinazione . dopo esseré 
state coDSGgnatQ le cassf? a Lejirot, egli è 
provato dai documcnii in processo recati, 
che tali cafise uon sono siale presentate, al- 
la casa Bocofort e compagqiV giunte che 
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Ae detenmm in generale i denrert di qq 
deponuno; ed eziaadìoin gli arùcalt iqSi 
e 1^3,. ette fissano U responsabili là dc^li 

- Oili 



furono R LìoDfl } atteso che per sola cagion- 
ile di non essere state queste casse presene 
tate «"rimesse' alia detta casa Bocofort e 
La ■ al loro arrivo in Lione, Rodrigo 
mm . 'potuto disporne per la fiera di 
fieaucaire, 'per euì erano desiioBte; ohe da 
-lai fftltì' risulta esser Legret rcsponsale di 
quesd- a?venìmeuti verso Rodrigo , e sog- 
"gelto quindi al risarcimento de' danni e in- 
-tsressi occftsioDati per la mancaQza o ri- 
tardo della consegna di dette casse : — dichia- 
ra nullo il giudizio pronunciato dal tribuna- 
le di commercio a Parìijl li 2(j germinale 
decorso da cui «vvi appello in quanto egli 
3ia dichiarata ìnanubìssibile l'^ftaiizli di Ro> 
'drigo contro Legret, rimandando libero e 
sciolto lo stesso Rodrigo dalle couilanoe 
contro di lui prominciait;. — l'aceudo di- 
ritto al principale, condanna Legret a re- 
atìtaire « consegnare a Rodrigo , o agli 
aventi-causa da lui le tre caspe in qnesiib- 



«ili ed aTI>er^drori a cui ì " wimralì : son • 
j)3r(>f;f;ÌBiÌ dall' arliToIo 1782. 

,]Voi> basia che il vintrale tisi nire 
ne, l'alto prehtniDarntL'nio tui pton^^u vei- 
bale del loro stato e conienuto da dae pe- 
riti oegozìanlì mereiai cbe ' inranno eleni 
(lille pani rìs[>PHÌve davanti la corte di ap- 
pello spd''iiie a liìoiie, o da lei nominali 
fi' ufficio; al cibale cflViio ii presente de- 
rteio varrà corno se fnsfO ntin commissione 
Tbgatoria: durante «jiicsio processo veibale 
che verrà steso in presenza di tntie le par- 
li ioteressate, ovvero debìiainenie chiamate, 
i 'periti stiraerBnno le mercanzie conteou- 
16' nelle predette easse, iDedìantc distinta 
dichiarazione del vafore che avi-chliero po- 
tuto avere alla Sera di Bciiucaire neli'an* 
no 13, e dei loro valore ailiialfi; condan- 
na Lc^rct alla 'rìfasion'e di danai e in- 
teressi verso Rodrigo, a pai-are in propor- 
zione ■ e secondo lo stalo, in cui vi &r,\a. 
differenza, 4|U(ilor ve ne sia, ira il valore 
attuale delle merci, a quello che avrebbero^ 
avuto alla fiera di Beancaire nell'anno la. 

Riguardo a ciò che concerne l'appello, 
ìnierpusto da Lej^ret, dalla stessa seuteiua. 
Conlr. di, Loc. 5 
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ordinane per la cooservazione dalle merci}, 
mà ci deve lo cure dell'uomo il pìU dilì> 
gente ed eipertd nella sua professione. Cul- 

coQtro di Zipdel s compagaìa, per tnotifo 
d'essere state le partì poste fuori di càusa 

sopì:! la diniaoda in garanzia -di Legreij — 
AiU'SO elio lisulia liagli aili processuali che 
ZiotlL'l e compngut hanno ricevuto dalle 
mani del veiturale , e collocato ne' lor ma-, 
gazzini le ire casse, in questione, malgra- 
tlo r avvertimetiio espresso nella lettera di 
porto ail essi inviata precedenicraentc da 
Roiissoa»; rho tali casse dovevano essere 
presentalo o rimesse alla casa Bocofori, oa- , 
de rimanervi a disposizione dì Rodrigo; - 
Atteso ehe per. solo effetto di, lai proco- - 
dura contraria alla pnatualìtà e baona fe- 
de cbe debbono regoar nel commercio» 
la apediKÌono fatta da Lcgiet direttamente 
a Rodrigo , non ha pniiiio essere cffol- 
tnata , — dichiara iKilla la sentenza ap- 
pellata asso) vendo Legrct dalle condanue 
contro lui .pronUiOCiate; faioondi) diritto al 
prìnuipalè , éooduiioa Ziodel e compagni 
a garanlìre ed ìodenQtzaarQ Legrct dello 
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pa autem abest sì. i^mnia Jacta sunt 'quae / 
di/igentìssimus quisque observaturus fuìssht 
L. aS, §. "j Jf. lacat. imperìtìa culpae adr 



coDclaane contro lai pronunciate tanto ri- 
guardo al capitale che ai danni, spese e 
interessi. 

la c\b che rì^narda l'appello iDCtdeqte 
interposto da Rodrigo contro Ziudel ti coi»- 
pagDt sai punto che ha condannato Rodrigo 
alle spesò verso Zindel e compagai.: — at- 
teso che Rodrigo non era né debitore ni 
nhhiigato verso Zindel c compagni, aanu)-* 
ia il gmdiitto d.i cui vi è appello, assolven- 
do iìodrl^o dille crjLidaiioe contro lui prò* 
nunciaie: cjiiauto al merito, dichiara per 
ciò laammissibile Tistasea di Zinàài e com- 
pagnia. ■ 

Condanna Legrct alle spese della causa 
principale di a;)[iello ed istanza contro Ro- 
drigo, ed eziandìo in quelle fatte contro 
Zindel e compagaia tanto tìbttte' attore, «ho. 
come reo conVcfiulo, Con>:^ànDa' Zintiel 6 
compagaì alle spese '9ì ' causa priijcìpale di 
àppello-é' d' Istanza còatrò' £^gret', aAco id 
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numciantur , vcluti si medicus i'ien sTi'iim 
fuum occiderit quia male eum secuerit aut 
pprpemm et medieamentam dederit. Leg. 7 

quelle alle quali Legiet è condannato verso 
Rodrigo. 

Questo decreto , <;he rendo no solfione 
omaggio fli principi dol maodato e del do- 
posito> ha .decise parecchie questioni, siille 
qaali non vogliamo all' tstayte fissare la dOt 
etra attensiooe; cioè che un appallatore, un 

'' conimìssmnario o spedizionere è respon- 
sabile del fatto del vetti^r^le oh*egU sceglie, 

■ ed incarica del trasposto delle .marci. 

3. Che un depositario ancor volontarioi 
« eh* 4 divei^iito dejiasitario per, accidente, 
i obbligato ad usare tutte le cure possibili 
e necessarie, delle quali dee render coriio^ 
alla fin del dc[.f>siro. Zindrl , qui ricevendo 
per errore il deposito ) doveva, conosciuto 
Io sbaglio, .proeurare.. dì hr rimettere, le 
casse alla loro desl^i nazione ( Cod. cìv., art. 
1957 )■ onde OOD recar pregiudizio agli in- 
teressi d'un terzo. Questo principio rijjorq- 
saraente applicabile riguardo ad un particoU- 
rt, doTrebhe di hvà p;h direttaweaie anctt-r 
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ùìSt de leg., aquil. XJumat si è servito, d2 
queste liue leggi per srabilire il pnilÈlpio; 
rhe il VEttjirale è tenuto ad usare le più 



i-a a|)plicarsi conno d'I ui < bu nella sua pro^ 
fcssionc è un depusitario |iubb!ico e salico 
Italo ( Cod. civ., art.. «gaS )■ ' 

Ma tiu tal decreto supra (aito ha decisa 
che' UH vetturale che non cunsegnasae gli 
efìetti affidaii^li nel luogo delia loro des'i- 
nazioue e nel tempo conveuuto, fosse oh' 
bKgaio ' B rifare dauui' e ÌDUressi. Koi ci 
siamo creduti in dovere di riportare unà 
simile dfcìsione nella sua maggior estensio- 
ne , perchè i principi elementari - ti sono 
bedissiiijo aoalizzati e applicati. 

Il veiiurale sarebbe egualmeate. t6oat0 ial 
risarciriiento de' danni o' interessi , s'èi Dua 
avesse potuto condurre nel prescritto ter- 
mine le uicrci al luo^^u della loro destiaa- 
"zioae per cssei nu siato impedito da ua acci- 
dente fiopiaggiunio ia cammipo alla sua 
vetmra, come per esempio, una ruota spez- 
zaia^ un asse iufrauio , oppure un cavallo 
morto nel viaggio. Giusta i ptincipj riguar- 
dane l«.curo e la dìligeuza di ua deposi^ 
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duigcnLì cure, ed avere tutta la cogaizìooe 
ed •eapeii^nza proprie de) suo mestiere. 
■ Le leggi romane ci orfrotio diverse spo- 
cie d'ÌQCsperieDsa ed ioavvcdutezza do' Tet- 
targli.' Ud vetturale por acqua manca della 
debita diligenza, se aveado fatto partire la 



Urio necessario 1 di ua mandatario salnriato, 
i vetturali debbono prevenire questa specie 
di accidemi giornalieri, ai quali sono con- 

■ ùouamcDte esposti. Un particolare avrebbe 
certamente nna tal preveggenza prima di 
mettersi io «aggio; con più di ragione la 
sì deve ^apporre ia un pubblico vetturale 
eìps rime u tato. Ciò stante, sq una ruota del-- 
la sua vettura, od un assb viene ad infran- 
gersi, o il suo cavallo a perire, latti quo- 
stl iccidenii s'Imputano alla di lui ìinprev- , 
veggenza } uè questi valgono certamente a 
dispènstkrlp dal conttplere le sue obbligazio- 
ni, cioè dal condurre per se, o far, per 
altri' coùdurre ne' tempi e- luofjhi deteriui- 
naii, quegli effetti cUe s'era incaricato di 

, trasportare. Questo è appuuto ciò che Ten- 
ne 'decìso li 5 nÓTCrobre 1737. Sulla qual 
dcciùoQc ùoì ritorneremo in altra oecasiÓQ«. 
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BUA barca sema un piloto, insorge una lem- 
pesta; egli fe rcspousale verso dc'viaggiaiori, 
o padroni delle ineici ,. del cianuo cUc 
avessero provato a cagione della tempesta. 

Il uiotivo di CDtsl decisione ai è, che il 
psdrone della barca ha commesso un'impru- 
denza imbarcandosi seaza piloto , e cbe 
avrebbe dovuto prevedere ua accldeiile si 
naturale : egli c dunque colpevole d'. im- 
previdenza; Leg.i^, g. a ff.iooat. 
■ Altro esempio. 

Uq vetturale viaggia dì notte, o fuori 
della strada ordinaria. K^H c rosjimisale do- 
gli accidcnii che può .incotiirarc viaggiando 
duraote la none, perchè li avrebbe evilati* 
Viaggiando di giorno, e perchè- non doveva 
azzardarsi di passare por un luogo pericolo- 
so, o di viaggiare !u no tempo poco sicuro, 
come quel delia none. L. 56 §. i soci. 

Dietro 6Ì fatte disposizioni si vede con 
qiìale severità : principj esìgono accitraiez- 
za per parte de' vetturali. 

Queste cure non debbono esser dissìmili 
di quelite dell'uomo il pih aueuto ed espe- 
rimentatOj che divien responsale del mini- 
mo danno, cui tati' altro individuo avrebbe 
- potuto evitare. 
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Suate eiò, doq si [(ouooo defioir* tutu 
le cute che usar <levu iiD vetturale. Esae 
vai'iatio a noiriut de' c«di, dejla aatuia àtt 
truporù e delle dìverae commusiooi. 

In ultima sudisi, U fatturale deve i i.' 
prevedere tuuì f;li acciileiitì cb« pOMOno 
8op raggi uD{(e re per istrada, atteso il cattivo 
stato de' suoi cavalli, e della sua vettura. 

3. Egli è obbligato di Tare ael trasporto 
luthc le aaticipazioai necessarie alla con- 
servazione delle merai afiitjategli , a eoudi- 
sioue di venir rimborsato dal padrone dello 
medesime al termine del viaggio. 

S. Egli è responsale di toiU i casi fortui- 
ti, che avrebbe potuto evitare, e che qoiL 
sono 'che la coosegueata della sua igoocao- 
za o imprudenza.^ 

Ripigliamo a4 nak ad luut s\ StUt obliti-' 
gazioni in particolare. 

I. Dicemmo ohe il vetturale è tenuto di 
prevedere tutti accitle»ti clie possono 
sopraf^iungergli per istrada, atteso il cauivo 
stato ' de' suoi ' camVi e ,veUura^ , 

Dif&tii ci deye prima d* intnprendere . il 
via^ipf esaminare se il sno ef{»ipaggip è ia 
buòno stato, se i. stiot cavalli 60uo siaacbt: 
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impercioccliè aoo [juui' egli sono pretesto 
<ii eterni -ratta la «uà veitui» , o di essef^U 
moiio-uB «avallo «seutuursi dal faie ilviag- 
jjiu couvenuiii. Trovasi iu Deoisai-t uà de- 
creto che decide nna tale queftìoué. Mar- 
lino Abraham e òotnpagtiii cummìssittQaTi 
di cjiri'iag^, sono stati coudaoaati psrsen* 
leoaa de^Consoli dèi 5 ii'ovemLie 17 iS, a 
.pKKflce il danno 'sòpraggìuato ad una casn 
di niercauzié ad essi consegnikla dal tag. Ca- 
. lombel a fwtCò di èsseri rintesaa bea coa- 
^ djzionaia a -Bajoiia ; la qual cassa era cadu- 
ta oel fiume, \tcc essersi colla uaa ruota e 
l'asse iotraato -della carr.etta su cui era stt- 
ta caricala oott'essere traspof^ta dal ba4l«l-> 
lo di BIsje fino alla dogana di Bordeaux. 

Questo ducreto fu stampato perchè il 
' Inaila iaculo lo riguuiJava coiue uji ducicelo 
re^ulatorio, volcudo che i tncrcaianu' le -ili 
età merci fosser perdute o danocggiate 'yer 
oc^ti^caza de'vetiurali , fossero meno es{»o- 
sti ad iucuniiare lunghi e dispendiosi liu^j 
per procuiarscuo il rijiiljorso. 

Del rt:sto se il vedorale è lespoiisahile 
auche in . jmesto caso della perdita dell» 
aietàf cua>fiUdi n^ìoBe «i debb' eiser le<t 



[ 74 ] 

nulo a lifare danDÌ g interessi olic derivano 
dal suo ritardo in condurre ]e merci al luo- 
go della loro destinazione, qualora però sì' 
fatto i-ìiardo proveniva dagli stessi accidcDli, 
come dalla rottura d'un'' asse , d'una ruota, 
dalla morte di un cavallo, avvcgnacchè il 
ToUurale doveva prevedere colali accidenti 
Bi facili ad accadere, che qualunque altro ' 
mono esperto di lui avrebbe preveduto nella 
sua circostanza. 

Contuttocif) noi ripetiaino che un la! prin- 
«ìpio avrebbe eccezione, se l'accidente ri- 
tardatore del viaggio fosse Slato prodotto da 
uno di que' casi formili, da cui tutta l'u- 
mana prudenza non può garantirsi; ma al- 
■ lora tocca al vetinrole il provare un tal ca- 
so fortuito. Finlaniochè non lo provi, egli 
■rimane responsale delle merci, e de' danni 
■e interessi che pouno esser' dovuti per l'i- 
nesctuzìone del contratto. 

2. Noi dicemmo esser egli tenuto dì fare 
nella sna corsa o iragiito ttiiic qnclle spese 
anticipate che si rendono indispensabili al- 
'la conservazione delle merci-, a condizione 
' però d* esserne dxl padron rimborsato. 
- Dìcetnmo altresì, che il' padrone .era te- 
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nuto a rimborsare al vetturale le spese slrs- 
ordioaiie e necessarie, che questi è stato 
obbligato a fare per la conservazione della 
merci a cagione del vizio dell'imballaggio. 
Il vetturale deve per pane sua, vegliare colla 
maggior diligeuia alla conservaciou delle 
merci, ed è obbligato a fare le aDticìpa- 
zipni. 

S' egl) per istrada negasse dì fare queste 
spese anticipate, soggiacerebbe al risarci- 
meoto de' danni e interessi derivanti da si 
fatta obbligazione, cbc come mandatario gli 
è imposta ( Cod. civ. , art, 1999 ) e come 
depositario j (^ 2bid., art. 1946 ) e soprat- 
tutto come' depositario necessario salariato, 
contro il cjualc tutto s'interpreta con rigore 
( Coli, civ., art. rgalà ). 

ìVoi pure lo rìpeiiamo; per essere rim- 
borsato delle sue anticipazioni, fa d'uopo 
ancora elle il vetturMe {vrovi co' dooumeuii 
i piìi forti: 1. la quantità delle somme an- 
ticipate; 3. la causa di questo spese, e se 
provengono realmente dai difetti dell' im- 
ballaggio, o da un vìzio inerente al pac- 
chetto; 5. che non furono cagionate dare-, 
runa imprudcaza del vetturale, nè pcrmaa- 
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canza di cura e attsnzioDe , cortie per es«ta- 

|)ìo , s'egli avesse lascialo sussistere uua 
j>i(;:;sioiic noccvole ira le balle e le ruote 
|>er essere state le prime matcassestaie sulla - 
T«Uura; Se il vetturale trovasi Deirini|K>MÌ' 
bìliti di offrire queste ire pruove, qualun- 
que- si» la difficoltà per parte sua io som-' 
ministrarle , si reputa sempre essere suto ■ 
negligente, fl quindi dover risarcire ì danni 
recati ; imperciocché sì presume aver egli d«(a -: 
occasione a dìspeadj che sì potevano rtsparmix- 
l'e, qualora avesse faLLOtCoinc doveva, il suo ca- 
rico eon maggior aticnKÌone. Questa presuu- 
aioDe di niaocaiìKa di cura riiuli4 dalla sua 
qnalìtk di depositario oecessarìo: il vetturale 
che allega che l'imliaDaggìo era' mal Fatto, ' 
e eh' è stalo obldìf^ato a farlo riparar per 
istrada , non dcv' esser credulo sulla sua 
paiola Al comraiio per l'indole del con- 
tratto, devesi interpretare la causa delle ri- 
parazioni contro di lui, attiibuirte alla sai 
negligenza siilo a che egli non ^ruoyi il 
eontVarìo' ( God. civ-, art. 1938 ). Questa 
rigorosa decisione cessa di comparir tale 
ogni qualvolta ridettesi che il vetturale ob- 
bligato ad avere l« couvéuiente espeneozìt 
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nel suo mestiere, dod jmò ìuifiutnr cTie a 
se slesso dì aver ricovme delle merci mal 
imballale, del cu! difeilo, doveva accorger- 
si e prevpcid-n la pr(ib»l)Ìlilà di qii.iinhc 
scunrci'io nel lungo viaggio cL' e! doveva 

L'obbligo di pagnre al vetturale le speso 
da lui fatte per. riparare ai difetti dell'im- 
baltaggio sojjgiace ad una eccezioue, nel 
caso ili CUI si dli'hiari al vetturale quali r- 
laa gli cCfulli tii^a.-isati o im'ialljti ; piiicbè 
allora, quaatnn(|ije non si sieuo (in dopo 
l'altro depositnti nelle shc niaai cotalì effet- 
ti', non ne diviene per6 ' meno depositario' 
di cadauno d'essi, ancbe ìsoLiiamoTite con- 
sidfTalì- ciò clic risulta preoìsarncntt; datila 
disposizione della legge da noi gih citata. 
Cixia sig/i. L. §. 47. S)- ^^P- Musiraodo 
dettagliatamente le cose riuehiusc in una 
})alla al vetturale, egli risponde dì caduiina 
d' esse in particolare , non già della sola 
balla o paccbetto. Tocca a lui in questo 
caso a verificare se 1' im,ba1l8ggìo era ab- 
bastanza condizionato per reggere ^al corso 
del viaggio. ' 
ho stesso prÌHcipio soggiace ad* no* alirà 



eccezione , ed è (■{«andò il padrone lia io- 
caricato il velturale di fare le casse o Is 
balle, o di farle Ya re pnr mezso de* suuì 
csmtnessi 0 domcalici. 11 vetturale in tal 
caso è garante delle sole balle; né può egli 
eccepire da un vizio o difeilo, cui sarebbe 
stato condannalo a riparare. Tali sono le 
disposizioni della citata legge. PoterU. H. 
Siinf.ff. Locat 

3. piceniiuo esser egli responsale di tulli 
i casi fortuiti che sarebbe staio \a suo po- 
ter di evitare, e che però divengono un 
puro effetto di sua imprudenza. 

Diffntti questa massima che deriva già 
dalle leggi romane, è stata fra noi conser- 
vata dalla ^urisprudeoBa de' parlapieoù ed 
anco de' tribunali attuali. 

Primo casa. 

Legrand, fabbricatore di stoffe di seta 6 
di veli a Parigi, spedisce H aa fébbrajo 
1780 per U fiera dì Francfort' nna cassb 
con entro Sii pezze di velo. Questa vien 
consegnata a. Honccray, commissionario à 
Farigi, che la limette a Garnier, il quale 



la passa a Wjohel.André , che teneva . per 
carrettiere PetU-Didier. U 9 marzo verso 
}a ore tre, oel villaggio dì ScheV'vfeller la 
carrella passa suir argine situato lunghesso 
il canale di Mulbach: il iiiuiu che serviva 
di riparo all'argine stesso si apre, crolla, e 
la carretta cade nell'acqua. Ritirata dal fon- 
do la cadijia viettura, il vetturale prosegue, 
il suo viaggio; le merci vengono depositale 
nella dogana di Strasbourg, donde soni> in- 
viaie a Francfort da Eliertz,che rappresen- 
ta Legraud, il quale le ritira dalia dogana. 
Ma le merci son, danneggiale. Islanda per 
parte di Legrand contro di Rouceray per- 
chè sia condaOnalo personalmente a pa- 
gaie Il lire in risarcimento de' danni 
avvenuti alle merci. Dimanda di garanzia 
per parte di Konceray contro IVUchel -André 
e Petitr Didier. I rei convenuti sostennero 
non esstìre ammissibile la pretesa di Legrand, 
atteso che egli avca riiiiata la cassa dalla 
dogana di Strasbourg por ispsdirla a l'raoc- 
fort, e quanto al mcritOj ch'eglino non po- 
levano garandre da un caso fortuito. I con- 
soli dìcMarano non ammissibile l'isianaa dì 
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IiCgrand per la mf-ìone che Elicnz avca ri- 
tirai^ le mi!i'<.-i, ansi oavi-a disppsio per 
conio di ,LegraDi}. Appello per parte dì 
qnest' tiltimo. Era provato inecliaiite il cer- 
lincato (iel |>airoco di Scherweiller rhc i 
civetti s'(!i;iiio allontanati fiat mev-xo «Iella 
alraila, la ({fiale aveva trenta ptedi di lar- 
jfltctza, per andare sdU'otIo dell^ar^ne; «he 
la ruoia davanti della canctca non era di- 
slantc j>ìn di mi p'ierfe dalla mifraf^lia , che 
sc.vivn (li [,ar3|.ciio i.il' ai-ine strsso , al- 
Joiolic il iiiiiro crollò sotto il peso della 
carretta. Per ultimo era p.ore provato che il 
cai^i'eiiiere all'arrivo dell'accidente, stava al 
di dietro delta soa vettura occnpalo a bat- 
tere l'acciarino per accendere la ma pipa. 
DcCFCtt» del che annulla la .sen- 

tenxa du' consoli, e cbc fìondaona Ronce- 
T.iy e 'personalmente a pagare il presso 
delle merci daanegjjiaie secondo la stima. 
Beii u vede che il motivo. il quale ha de-^ 
terminato qnesio decreto si è , che il car- 
rettiere per la sua .nejjliyeuza, resiaoclosi 
dietro alla sua veilura , c non tenendo i 
suòì cavalli sul mezzo dell'argine, ha dato 
luogo 
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' luògo ali oa coso ruttiiìio, cbe più novi 
può opporre al padrone delle, merci 

Secondo caso. 

Verso la Hiic del t'j'^-S il sig. TlcsUiidcs 
mercaiiinie di semole a PnrS^i aveva inra- 

i irnio Ronrcrny ili far ri'-i v. iilrc □ >Inrsii;lla 

sci-ivaiiìc, ce. t![ stirala [1!t Ciisraiuìiiopoli, 
Qiicsla cassa viene spedita a Lìóiie da Ro'n- 
ccray; ivi è coafi'lifia od un vcltiirale, che 
cJiiranic lo notte, viaj.^j;in facPntlo , mise ih, a 
lanim na ncc sn si. [ira ia sua vjiiara , c la- 
sciò bruciare la cassa. Si cliiamarono (Uii 
périli per isiimare il danno; niia gran par- 
ie su ne Irovh i^nasirtla; un'altra èra snscut* 
libile di rìparaitionn : ma la snedÌzi;)!Kì e 



(*) Feci cnicbiij csti'alto sopra di una ma- 
pQrta. siamf.iai'i da mio padre iucombco^^aìp 
della difesa dì Lcgraiid. lo non lio vcranienia 
il) pronto la (.'ala precisa del dcciclu; ma de- 
v' essere pIÌ' iiieii ea del i ^85. L' lufaro era 
rimesso a M. IVoiiel consi^jlipre jiorchè U'J 
facesse il rapportOi c M. le B!auc n'era il 
-procuratore, 

Contr. di l^oQ. 6 ' 
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r occasione di vendere sono mancate. Dos- 
landes fa citare Ronceiay davanti i consoli 
di Parigi in pagnmcnto di 35oo lire, prezzo 
delle sue merci a norma di faUura. Seoten- 
za che coadanna Honceray a pagare 800 
lire. Appello di Deslandes. Decreto del \a 
Agosto 1781 che rìfornia la sentenza, at- 
teso che essa non condannava Kouceray che 
ad un' ìodennizzazìoDc j egli vien condanna- 
to a pagare il valur delle merci secondo la 
fattura. Si scorge facilmente la causa di que< 
sto decrflto. i.** 11 vetturale commise la pri- 
ma imprudenza viag^audo ,di natte. 3." Ife 
commise pur la seconda, poaeDdo una laa- 
terna accesa sopra la sua veilnra. L'inceu- 
di.o sopraggìuDto , sebbene caso fortuito di 
KÒ9 natura , pure non fu occasioaato che 
dalla imprudenza del 'conduttore. - 

Teno caso. 

Fernet incarica Rozet commissionario di 
far trasportare direrse merci a Tours. Que- 
sti le consegna a Robin vettaralei che giao-. 
to a Tours lascia la sua vettura , durante .la 
notte, qel cortile- dell' osteriKr io un mo- 
.nento la carretta ai accende, e le merci 
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rlclucoasi io cenere. Processo verbale del 
commissario di polizia a riciiiesla del vet- 
turale che fa constale 1' inceudio, e che 
aDBuucia essere staio proLabilmeate occa- 
,sionato. dal contatto dì materie o fluidi' ÌQ->- 
fiammabtlì. BìiliaDda ìii pagamento di merci 
inrendiate di Fernet contro Rozet: viene' 
dichiarala nou aniniissibilc dal tribunale di 
commercio di Parigi per motivo che 1' in- 
cendio fu l'effclto d' una forza irresistibile- 
Appello; Fernet diceva che per principia 
foodamentalc ogni mandatario sataiìato, co- 
nte im appaltatore dì aoteggi e carriaggi e-' 
ra garante non solo della colpa ^rave, ma' 
eziandio della più Hevej che non si dava 
eccezione a quésto principio se non clic 
pei casi fortuiti; e cbe net caso, lungi cbe 
1' incendio possa essere rigUArdato come 
fetto d' una forza irresistibile , od uno di 
quegli avvenimenti, da cui non può 1' uma- 
na prudenza in aleua modo garantirsi, era 
«tato iuvecp prodotto dal contano de fluidi 
ìaGammabili, a cui erario atate impruden'-' 
temente avvicinale le merci caricate sulla 
vettura j cbe quindi erS evìdèntè esserne'' 
stata la causa rìmpreTÌdenza di^Rozet e d£' 
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«noi comnicssi. Decréto'; altcsp'che risulig 
dal processo verbale ateso dal eomiuìssariq 
di .polizìa To^rfi, elle T incendio npo fif 
]' elTeito dì una forza irresistìbile , ina pìut' 
tp3lo (lei coniano di fluidi itifìammabili, ba- 
stanieinepte riciiiiosciino dal commissiona-: 
rio; riieuiito d'altronde cbe questo fatto il 
quale costituisce una colpa lata per parte 
d.cl ^oiTiinissioaario, i estraneo al vetturale ^ 
dichiara nullo l'ap^iello, ec, quanto al pun- 
to principale condanna Hozet a pagare Pefr 
nel r ariiiiioniar delle merci guastale secoDr 
dr) la siiiTia cbe sarà fatta, ec. .SifTailo àe- 
creto viene riportato nel {Giornale di V&- 

lazEO , N." pag. 1 15. 

Questa decisione ba dunque consacrato 
il principio che il vetturale è responsabile 
del caso fortuito quiilunque ei sia, ogni quul' 
Tjolia vi si espone per la più lieve impru-, 
4eozay e eh' esso avrebbe potuto 0 dovuto 
prevederlo ed evitarlo. 

Xe cure del veiipralo son tali eh' ei dì- 
vien rcspoiisalo del furio delle riicrci affl- 
daicg!!, puifliò si suppone essere pur qutUo 
ijn caso foriuii.p , cui egli avrebbe pòtuty 
tifare, 



[ 83 ] 

TrttvanSi sopra di questo punto delie re- 
dole positive DcI diriito romano al titolo 
haiUae t catipohes, stabularìi , ùlulo che aì- 
ciiiù fjiiiieconsulù JcDoniìnaiio trìhus fii- 
ìiòiis. Ecco i piccjsi icrniliii della Lei;ge i. 
.■litpraetor: nuuUia, cjupO'ies , guai cujus-- 
' que salvwn fore i-ecè[.-àn'nt , nisì ieslìlùant 
in cos fuclicium dabo; ed altrove : deh'ent 
furliim et ilamiiurn praeslare ^ elìum sì res 
siile culpa contili perisset et damiuimtìnftiin 
esset. Tii. nautae, caupoiies , ce. Ecco io tal 
nuido gli osti ed ì vetturali privali ilellà 
/aeolià di far valére l'éccezìooi! dol furto ^ 
avvcj^tincliè e' si convcìiga rli' c^'i rrsiittii- 
senno nci^rssiu l^mii.ije cn'i rlìi L:i;i iLceviUri.' 
Dni'ial si c spiegalo nel scuso njedesin\o: 
u l'oste od .alLerfjaroie c olihli^atw di cn- 
-I) stodìre o far cusio>lÌi'C colla pcssibilc di- 
lì lìgefaza iuitc le cose clic il viaj'giàloré' 
n dcpoiic è confida nel di luì nlbcl-go tan- 
1) to Ìd stia prcseD7,a cbe nella sua nsscóza. •> 
* Ji. tepròtre e ditti gli Autori fiirofio d'tiUi 
stèssa ppiaione. Gli osii ed albergatori so- 
no responsabili, dice Ìl primo, quantun<jaé 
finn si possa sapcirc da fihl sìa stato com- 
messo il'fuHoj iccb perchè la legge rend^ 
r albcrgntor respontale non soUmeme del 
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fatto tuo proprio , nm pui" anno dì quello de' 
tuoi servitori ed eziandio de' donicsiici degli 
iltrì òspiti alloggiali in sua casa, e gcaeratmeQ^, 
te di tutti coloro che baono commesso il furto 
Ìd sua casa. Fioalmeats 1* articolo i^S del 
Codice civile -ha adottata -la slessa massima; 
égli è così concepito : » essi ('gli osti ed 
» albsrgatbrì ) sono responsabili del furto 
Il p del dsuQO recato agli effetti del vìan- 
))' dante, sia che il furto sìa stAto commes- 
II so, o il danno recato dji domestici o 
Il preposti alia nnsiòdia deir albergo, , ovve> 
Il ro da estranei che vanno- e vengoóo in 
» esso. » ' 

-Raminèntt&i che in virtii dcU' arde. t^Ss; 
ì Teilurati Sono soggetti, riguardo alla cu- 
stodia delle merci ai regolamenti medesimi 
cui soggiacciono gli osti e gli allreigaiori. 
Ciò posto, il veliurale al pari dell' oste è 
responsabile del farlo che può esser CQm- 
ìiiesso dello merct* ed effetti affìdatigri, ■ 
- 'Ma cui iiicumbe provarlo ? al vciliii-alc. 
La ragione è ben cìiiai"i : cyli dcp. rr'stituire 
merci: ec£0 la sua obblij^aKÌonc j ovvero 
o^i deve' provare per qual cagione non può 
Testituijra/^ e|Or«t(i. a," fi Codice oìyiJe ned- 
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rsrdc' 1784 astringe diretumente ì veitu- 
ràli a.prorare i ca&t farluiti. 3." Il furto 
non è un caso , fortnìto bastante per di* 
spensare il vetturale dal rendere' il valore 
degli effetti rubati; il furto è eccetiuaio dai 
casi ftìrmiti in virtù doli' articolo ifjSS. La- 
onde si deve canchiudefe , che il vetturale 
è responsabile del furto delle merci clie 

^ gli son'o state affidate. 

■Celesta regola soffre errenlone allorcliè 
il furto è iriiprevoduto , c divnita l'effetto 
d'una for^.a irresistibile, cui il vetturale non 
polea prevedere , nò impedire, .come per 
esempio, se in pieno' giorno ei ^en^ da 
hrigaiiti armati assalitQ- sidt' ordinaria -sua 
Strada: an^i fa d' uopo' eli* ci provi una sì 
'{atta eccc/.ione. 

JVon sarebbe cosi , se deviato egli avesse 
dal consueto cammino, se Volendo prose- 
guire il suo viaggio durante la notte, ei 
fosse stalo da ladi-i spoglialo. In (jucsio ca- 
so non potrebbe far valere recopKÌouc della 
Iqrza irresistibile j aw^juaccbè _ei non sa- 
rebbe lutato derubato se £ttto .avcRse-<piél]o 
che . un uomo prudente avcpbbe /atto in apo 

' luogo , . se' i non si fosse - allontanato dalf^ 



[ 88 ] 

pulililica slradn. se si fosse oiTestato duron- 
te la none. Una si falla decisione è fondataf 
Biille Icgf^i lomftnc : culpac rais est posses- 
sor qui per iiisUìiosa loca scivam misiC sì Us 
pcrìit. L. 5G, g. I. Coche sopra qucst' allra:. 
et qui navevn. q se petitain adi'erso tempora 
navigatum misU, si ea naufragio pcrcmpta 
CSI- Dig. l. 25. 

Ma vi è altra ecceKione,, ed ò quan- 
do il vclluralc stipula coi padrone^ ch'egli 
non sarà responsale del furio ohe potrà cs^ 
Bergli fatto : (jnosia eccezione è stabilita dalla 
Ipgj^c mcilpsimn, iT. (it. f) : Si nauliic. 

caupones, staì.ul.irj pmcdixcruU , u/iuscjiiis- 
que ■vcctorum rcs suas servare , ncque se 
damnum praestaturas. M. LopréUe riguarda 
rjucsta convenzione come lecita, ed aggiun- 
ge che in tal raso la Ifjrg<' Miol^ , .iffiiie di 
esentnare i voi turali ed nllu-r •Mori .IrMi 
vestilti7.ione, che 1 viaggiatori aljbinno 
consentito a frucsio palio r vcctnres praeili- 
ctioni conse/ìseriril; e fa d'uopo di pi elio 
\in tal patio sia provala, o sia sci'itlo. jM., 
Uprcie, <:lt,ìp. :-:o, i. 

Una simile coiiVL'ni-.ioiic (■ c^Tt.anioU'C If- 
ùta, ma no? dispensa pevù il vcilucale dal 
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provare il caso' foriuito , ai li fiiriD : im^' 
perocciè quivi' bisogna disUngiicr due cose^ 
il furto e la resti Iukì ohe. La resiiiuzìone 
nòli avrà luogo, se vi sarà slato furto ;tocc« 
dTinqiie al vetturale a pi-ovare,' eh' egli è 
dÌs^«nsato da-Ua resiitu7.ione, e a produrre 
la causa di que.sta dispensa. ( Cod. Civ. art; 

1784 

' ly-- -, . ■ 

Vclt obbligazione del vetturale dì condiirro, 
al luoghi della loro destiriaiione le merci 

affilategli per trasportarle. 

ÌNciu br.ì^ia al vetEurale di trasportare le 
cose o le persone cf e^Ii ha convenuto di 
trasporluve, di ilire oucslo trasporlo nel tem- 
po convenuto, di eseguirlo nel tempo de- 
lenuiualo, o ejie presuraesì convenuto, dì 
usare tutta la diligenza possibile intorno Io 
cose dì cui si è incarìc;tto; ma fa d'uopo 
aficoFa eh' ei riniclla lai rose al luogo in- 
dicato pei loro" deposilo ^ imperoccltè tpiesta 
è la prillcipal .convenzione, - è la iroé del 
contratto slipulallo fra il padrone ed 'il 
YCtturalc. 

E YSltufftlo è qjuindi' ohliligaio^ di :tì1.i-. 
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sciare le merci aX ^^ogo de), depijsito ver- 
balmente o per lettera eli porto indicato^ 
Nel primo caso, se quesl» luogo si è fatto 
constare, la prova testimoniale piiq essere 
ammessa, perchè trattasi di deposito neccii- 
sario. Nel secondo caso la lettera di porto 
fc. fede. 

Che sari poi, se non vi è alcuna lettera 
dì porto, e se ì rcfjistri dei vetturale fa- 
cendo menzione del luogo della loro de- 
stinazione, il padrone pretende esser di- 
verso il luogo eh' egli Ila designato. In que- 
sto caso il regislro non può far fede; ma 
egli è per altro un principio di prova per 
iscritto in favore del. vetturale. Del rima- 
nente spetta alla prudenza del giudico di 
anuneuece o rigettare in simile caso la pro- 
va testimoniale. Forse dovnjibesi decidere 
contro. il padrone cl(e ha traseuraio di sten- 
dere una lettera di porto j ma lo ripetia- 
mo, ciò dipendo dalle circostanze^ che la 
saviezza del giudice dee calcolare. . 

Il vetturale incaricato di rimettere le merci 
ne' magazzini di 'l'izio a Lione, 2>uò egli 
rimetterle in quelli di Mevio dimorante nella 
«tessa città? No certamente: e £icendolo. 



ei deve pnj;;ire (Ianni e interessi che. pos- 
sono d(?nvare d.i un tal càngiamenio di 
luogo. Vedi il decreto-da noi ijjiortato poc* 
apzi sn qnesto proposito: 

Ili un simile caso che deve far Mevio ? 
Si può foi-sc pareggiarlo ad un depositario 
officioso , il quale riceve le memi a titolo 
dì piaéere ? Egli deve pferenire il proprie- 
tario degli effetti, se puà conoscerlo y -o 
pure rimandarli al m3ga;ìKÌno di Tizio, se 
può osscrnc insirutto j C non facendo ciò, 
soggiace al risarcimento de' danni, cìie il 
4UO- silenzio può occasionare. La ragione si 
è, che qìiaiunque depositario volontario , 
ol^cioso, er. non è però meno obMigato 
alle cure ordinarie prescritte per un tale 
deposito- Ora la prima cura eli' ei* dcVe a- 
vere è quella di far cessare lo sbai^Jio al 
momeaio in cui se ne accorge , e di resti- 
tuire al padrone uh deposito eh' ci tiene 
senza di lui saputa. Vedi il già -citate de- 
creto. ■ 
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Peli' ohèligasione de'vettumli dì Hspondéfé 
àelor cohìiitessi e preposti. 

Conviene [)rima di mito (Iclcrmiiinro in 
qiiàl modo i velliinili divengano rcspons;i- 
liili dcUtì Thprcì clié [oro sono alììdate. Qne-*- 
Sta gai iinKia comineia .ll momento in òiii'rict>- 
voiiO II-, iiier?,i.sia npllc lor barche o nnvii^Iij 
sia nello loco vcitKro, sia ne.' lor magaz- 
zini , o luoghi (h ricapito , sia sopra il 
porto, ili cui Ordinariamente si scaricane 
per es&er rplìndi condotte ■ eìttro i battelli^ 
0 Caricate sopra de' carri ( Cod. civ. , art. 
17835.. Questo articolo é conforme alla di- 
sposizione della lef;ge 3 , ff- ci ita de Jaclrf. 

Da queir islnnle il vetturale divien ri- 
spensahile delle racfci , e da quel punt» 
altresì ei dlveriLa garante de' suoi commessi 
e ])reposti. 

11 padrone di l>arca ò ;;:traiuc <!(■! faUò 
de' suoi commessi e preposti, e delle pei^ 
sone eh' egli inipip;;a al servizio della s\iA 
barca e de!i:i uayiyazionej esc lalun d'essi 
cagiona qualche perdita 0 quldche dannd 
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ftì suo bordo, egli ne deve risjioiKÌcrs. Do-, 
mat art. 2^ sci^l. a, !Ìi. itì. L. i. Quesiti 
principio ù fuiii!:Uo sui!,! !pì,'j;'ì roiiiaiia. Si 
cutn. L. ^>J/- ''^ cxrrG. net. e risaka 

daila natura stessa del concratio cl\e passa 
tra il padrone ed il vetturale, Quiqdi il 
Codice civile , clie Io ha sanzionalo , oli- 
hW'^n il inaiidLUario a rispondere di ipiegli 
cUe scolse a sosiei^erC il suo officio ( Cod, 
civ- , àrL. 1994 )■ Similmente l'appaltatore 
risponde delle operazioni delle persone da 
lui impiegate, ( Cod, civ., ajt. 1797- ) 

(ta i;n tal p^iu^^pio. adottato dalla aovella, 
U(;(Stra. legislazione risulta che i fiomniesai 
© .preposti oldjli^ano il vcimralo pel fallo 
clje concerne unicamente la sua profcssio- 
jie- " Per la (jual cosa, dice Domai cobii 
11 .eh' è preposto ad un yascello per iraf- 
I) .lìcare, cqraperare , vendere, camliiare, 
jt fic. obbliga il padropc in tulio ciò che 
u ciguardjt un tale cqiuiuercio. Cosi (piceli 
Il ph' è preposto àà an bastimento p.cr trdr 
» sportai'C le pcrson<; e .le' ai«fcì obbliga 
» il. padrone in cip che Tonando le:^iie*on-r 
» .doue è tcaspqrl). ^ Vano .e raltro; obbllr: 
H .gspo del pari ilpadyftng.p^rmttp ({ii«Ua- 



Il che dipende da sì fatto còtamercio e da - 
■I SomiglÌBiiti trasporti, come ciò eh' è ne- ' 
Il - cessano per equipaggiare o raddobbare 
» il vascello ; così pure tutti gli altri pre' 
I) posti hanno i loro poteri regolati ■ sor-* 
Il ma della qualità delle lor commissioni »,. 
Domat art. a, sect. 3, loco citato. 

Che si dovri dire se questo preposto ne 
sostituisce un altro in suo luogo? Bisogna 
dire eh* egli obbliga il padrone in via di 
commercio, come avrebbe fatto il priino 
commesso comtmque non avesse il diritto 
di sostittiime un altro; ma spett» al pa- 
drone di sorvegliare il suo preposto, n La 
" necessità di trattare, aggiugne Domat, 
11 COI» colui, che apparisce incaricato della 
» direzione del vascello , imìtamente al po- 
li tere che ha dal primo preposto ed giu- 
M -Sta presunzione fih' ei non eserciti coUì- 
11 sta funzione che per ordine del padrone, 
)j dà a ciò che fa, la stessa forza come se 
Il fosse il padrone stesso che personalmente 
H operasse, art. loc. «it. 

Se il {preposto è minore o ftog'giaee alla 
podestà del marito , ovvero è affetto da c[ual- 
che mc^ftcità] i dì M inpegm jk6n ofal^-; 
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gfiQO meno il ^ladrone per lutti gli atti re-< - 
laiivi al suo commercio , avvcgnacchè ei non 
dee imputar che a se stesso gli effetti della 
liliera Scelta eh' egli ha fatla, edi il pid>- . 
hUco iadotto in errore sulla capacità del 
commesso , ha citiIuio contrattare oda uno 
che potesse oltLIigarsi. 

Ne' V9i^ decreti, 'die noi ahbiaibo citati, 
si è già veduto , che gli appaltatori , com- 
missionari di condotte e trasporti, sono re- 
sponsabili de' vetturali, che impiegano. 

Sì iuta garanzia è fondata su i principi 
del contiatto di locazione che nell' articolo^ 
1783, tratta in :generale delle abbhgazioni. 
de' vetturali. In (jiiesia prima definizione, 
gli appaltatori vi sono cojnpresi; una delle 
loro obLligazioui è quelU di rispondere de' 
loro commessi; e se nell' acticolo 17S5 la 
legge distìngae gli appaltatori, tÀò non &■ 
die per costringerli a tener de*' registrr , 
iion già per esentuarli dal garatuire delitto 
de' loro vetturali. 



r 06 ] 



^Deìle olbligazioiù del vf:llui\ìh- , che nar- 
scoiw àfilla buona Jcdc, 0 delie clauso- 
le del contratto. 

t^a huona fede clic rcgiiTit' deve nel con- 
tratto dì locazioDe, come in tutti gli altri 
contratti, obbliga il condiiltore a non usaro 
di alenila menzogna, ni; di vcnm alleo nr- 
tifìzio , che possa indurra il padr[)ne ili piv 
rore, aia colf ingannarlo sopra pretese nn- 
^cipazinoi, dia non avossc realmente falle, 
.sia \ìer esigerne un prezzo- eocedcnie. Ma 
f.iriljnrnie sì può soor^^rc f.lii; nni noiv 

di coscienza. Essa non è ol)l>ligatoria che 
nel ftiro iaterno; se pérò il vetturale non si 
è obbligato alle regole posUivc che noi ab- 
. biamo spiegale. 

Froalmente il cofidiiiiore è ICfliUO ad 
ademjkiere a tutte le obliligaiinni che 
nascono dalle clausole pnrlicolatì.. appóste 
al controllo^ Così per esempio se per dieci 
anni, ei si fosse obbligalo a. lrn?porinr il 
fiepo di M- Le^atre ài jnercaip di Moif- 
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Mr^^is per imo s<;ui.!c), «yìi dne \ìc.t tulio 
questo tempo eseguire il paltò da lui soi- 
ttnerittoy perchè IfiQÌto^ 

C A P l' T O L O V. 

Della fne e Hsòbaioné del oontratto 
di locazione de'vetluraU. ■ 

11 contxalto di locazione ,de' vetturali al 
pari dì tutti gli altri, si compie colla con- 
aegna delle merci al luogo destinato e ooMa 
risoluBione o w^iglimeiiie in cui le piini 
convengono. Noi si faremo (juindi ad esa- 
minare ia qual modo si possa effettuar la 
consegna delle merci spedile, ed in qua! 
UMuiiera si operi lo scioglimento del con- 

Noi abbiamo esposti tutti i doveri del 
vetturine: esso lì adempie pienamente quao- ' 
do nel tempo convenuto, e luogo indicato 
consegna le merci, di cui se gli affida il 
trasporlo^ ma consegnare ci deve le merci, 
le balle, i pacchetti nel medesimo stato, in 
cui li riceve, vale a dire senui alcun daitno. 
, Coi^tT. di Loc. J 
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D' onilc risulta che il vtuiiralc rimetter de- 
ve rinvolto integro e saiToj e s' è stato a- 
pcrto, si presta fede al .padrone' sulla Aia 
affermativa (juanio agli effetti gh' egli asse- 
risce essergli stali rutaii. 

Uiia volta lutto quello clie concerneva 
le rticssoggerle reali verna giudicato davantj 
al luogotenente di polizia^ ed in casu di 
perdita dì merci i viaggiatori non potevano 
reclamare che sole j5o lire a motivo che 
gente di niaia fede potevfino abusare del 
fnvor de' principj. 11 parlamento si è sem- 
pre dimostralo conu-arìo ed all'attribuaìone- 
dt questa sorte dì cause al luogotenente dì 
polizia, ed alla tassa di i5o lire, che vio- 
lava i principj C). l'ortunatanieiitc a' iiosirì' 
{giorni lion aLhianio più (jucsiia sorta di tri-' 

(*) La stessa eccezioite , < \ie iiniila l'iii- 
dennilà riclamata da' particolari contro le 
■nìessaggel-ie nazionali ^ è stala conservata' 
dalla leggQ del 33 luglio 1790. Coiesia' 
legge di eccezione debh' essere ri^^nrosainen- 
IC ristretta alle -messaggerìe na/.ionali siil- 
tauio, come è stato deciso con decreto dcl. 
primo forminole anno i3. ' * 
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luiiinli di cù:-c.7.\vnr.^ oil i mbimali attualf 
rìcounohbcrri in occasìoHft che si è 

loro offerta, non mciit che il parlamenfò, 
i principj che derivuiio Jal contralto di lo- 
caKioiie de' vetturali. 

Ecco un dr-crcfo in sid jTvoposilò ■ ema- 
nato. Un baule cliinso a rJiiriv(. vicn con- 
segnato a LrgiiT, c'omiiiissinnario p?rclià 
lo spedisca a Crcnoblf. Il vellnrale Ijanr- 
Ler.t rinietle il baule al luogo destinale. 
Bla la sig. Bouin, a cui appartcuovn, acror-i 
gosi che la j»erratura è. stara forj:ata. Gli 
aggiunti del. CÓmmlssario di poli/.ia .stendo^ 
no processo verbale sullo stato del baule, 
furzalo. Fanno constare èssere stati rdtli- ì 
inns.-hj delle serrature, essersi' trovate al df 
doniro delle pietre, e ricevono la dichiara- 
razionc della signora Bouin rijjuardo agli 
eClfetti ch'erano chiusi entro del suo batilc; 

Istanza contro Legrtìt sul punto' di' pa- 
gamento di lire 44'0 P'"^ valore degli ef- 
fetti rubati. SerUeni-.a del , tribun.ila di pri- 
ma istanza, die dìcIii.Tra inamini^siliiie la 
domanda della signora Bouin, salvo il suo 
regrèsso con'iro Lambert. .\ppfUo dalln scn-- 
teaìia. Ili viene tllbrmato atteso essere stntf 
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ppOTaio che il baule fu foi«ato ed aperto, 
che si sono sosliluiie dei\e pieu-e nfjli ef- 
fetti, che Leyrel, cJine commissionario di 
condotte e traspoi«i , è rìspons.->bi)c , egli è 
perà condannatr h pagare rammontar de^li 
cffetii che si jono irovail mancare eutro iì 
Laiilc srcoFilo la rliiliiara7,Ìone fulta dalla 
signora RiHiiii , tjiialur non si preferisca in 
tal caso la stima de' periti. 

Altra decisione. S' indirizza im baule a 
Dnbois commissionario a P.trif>t onde farlo 
passare a! Inogn (ipsfinrilo; viene a smarrirsi 
Ile' tiiaf^xi/./itii ili Diilxiis, clu^ però riroin)- 
sce il fallo, Girard propri clario proraove 
contro Dubois una domanda di 3781 lire , 
a cui -valutava gli effetti contenuti nel baiUc. 
Dnliois rniif-irmerTinite .ilta lefjge del 24 
liif^lin 1793 sf.;u-a le messaf^gerie , offre io 
i5o Uri;. Si;iuen7.a che atte.sa che la lettera 
di porte non nomina in alcun modo .gif 
eCTetli nel baule rinchiusi, atteso . che Du-r 
bois offre i5o lire, e che tale offerta è 
conftiriiie ;illn li'ggc, condanna il reo con- 
tenuto a pagare giusta 1' offerta lire j5o. 
Appello, 'Decreto del i germinale anno iò, 
atteso cbe i commissionarj di condotte e 
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trasporti sono responsaljilì di tulli gli acci- 
denti, p(;rdite e ruberie, che accadono ri- 
guardo agii effetti, ohe lor sì consegnano 
per loro colpa o negligenza, ovvero per 
(juniia dti' loro preposti; atteso che i com- 
missionar} di condolie e irasporii- non pos- 
sono far valere l'ecce7.ione inUodoila a fa- 
■vore delle poste e raessagerie nazionali; at- 
teso che 'Duhoìs ha riconosciuto che Girard 
aveva dichiarato che il baule in questione 
era ripieno di biancheria e di vestiti, e che 
il peso del medesimo era di ryg hhbre — 
dichiara nullo l'appello: il tribunale assolve 
Girard dalle condanne contro lui proann-' 
cìate riguardo ai puntò principale 5 condan- 
na Duboìs a pagare a Girard la Somma di 
fraiirhi pel valor degli effetti. 

Così l'atti decreti bsnoo deciso.- i. che 
gli appaltatori e commissionar] sono l'espon- 
sabili de'vetiarali, salvo ad^ essi il diriito di 
chiamarli in causa; 3. che la le<;^e del 
luglio 17(^3 debb' essere limiiata alle mcs- 
sogei-ìe nazionali. 

'3. Che nel caso io cui i vetturali non 
coos«gaioo le Lalle, cassf> o bauli, ovvero ' 
qtiando sileno aiaù aperti , e che {jli efifetti ' 
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sleno siati rubali la dichiarafibue 
d«l padrone fa fede. 
4. FinalniGDte che coavien riportarsi alJa 

dì lui slimn, salva )a perizia. 

Coiitmmtió ì tribunali possono ridurre 
la Kiiiua ch(] fa l' attore, come appunto 6 
accaduto nell'affare del sig.. Duplcssis con- 
tro Guarri. Il primo cUiedeva 3000 lire; il 
tribunale non glie n'iia accordale che i5oo 
alla cui somma, dicesi nel decreto, viene 
valutato il valore de' suoi eflìcui uniuinieD.- 
te agi' interessi dovuti. 

Avviene spessissimo che ì vetturali ri- 
mettano la cosa dopo di averla alterata, 
come per esempio i viui; si sa clic i me- 
diesiiui Dou si hanno alcuu scrupolo (il fo- 
rare le bolli per viaggio , di bere fino all' 
ubhriacchezza , di óffrire a' viandanti', di 
pagare ancora i loro osti col vino che pren- 
dono sulle loro veliiirc; e per empire il 
vuoto dtlìc lioiti sccuiute , si fuimo k'oiio 
di mettervi della ^abliia o (Itiracf[ua. Gii 
aniichi parlamenli erau acvertqsiuii eontro^ . 
questa 'sorte di delitti, e I* punivano, con ' 
«stremo rigore; rinvengonsi degli esempj 

oea. pocllji 48^ìi-auior npQriati, , Carli vct- . 
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tkirali'di Àa)Qn àvevano forati e sorseggiali. 
d$' TÌDii-e riempita la botte d'acqua, dt 
labbia, 0 p^se simili. M. Sagayer> « cai ne 
4pparteoerano due botti, avanza vn cìcorsp; 
i vetturali a»a coDdaDoati a pagai* 56 lire 
parigine (*).., Sagayer viene assolto dal paga- 
luenio della condotta ; divieto a tildi i vettu- 
rali di bere vini ad essi affiliati, sotto pena di 
puaìzìoD- corporale j pubblicazione ed ,a(Bs- 
ston, del decreto con data del rj ottobro 
i548. ' 

Altro decreto del parlaincnlo dì Parigi 
del IO febbraro i55o coutro de' cirrcuieri, 
i quali per avere assaggiati de' vini che 
Irasporlavano , e rìempha d'aq^qna la botte, 
aono stati coadaanaii ^ad un'ammenda 'sp-^ 
Icnne, alla, frusta ,. e a due multe ^ L'tuiK a 
favore' del re,, l'altra a profitto della parte 
interessata. ' , 

'I vetturali sono ol^bligati sotto pena d^ll,* 
arroslp personalè, a resiiiuiile gli erfotii lo- 
ro affidali, o di pafj.ìrne Ìl valore. 

Questa coni min aio ri a deriva dai princi;) 
che servono, di base al deposito necessario» 

— J — \ .. u ^ — t — -rr 

■ - Parisis , niotUtÀ'-'anwiii francese. 
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ed an ule rigore diviene !□ cena guisa U 
garaote d' una coDvcasioue cbe Tassi io(eR»« 
pestivaiRCDte in mumenti torbidi, dì disof'- 
dine, e meatre le pani hftntiò appena il 
tempo di potere spiegarsi. 

la fatti il Codice CÌTÌte> art. 3o6a pro- 
nUDcia formalnifìote YaleteM p«rsènale dai 
depositi voloniarj. — 

Gli osti ed albergatori vengono dichiara- 
ti depositar) degli effetti apportali dai viag- 
giatori, ed il deposito di questa aorte 3i 
eifelti è rignardato come deposilo necessà' 
rio ( Cod. civ., art. igSa ). 

Ed i vetturali per terra e per aeqHa sono 
■oggetti in vigor dell'articolo 1783 del Co- 
dice civile riguardo alla custodia e consei^ 
vazìone delle cose lor confidate, àtìe obbli-* 
gazioni medesime, :cui soggiacciono gli osti 
e gli albergatori, di cui si parla nell'arti- 
colo igSa. '■ 

Io coiai modo i moderni decred già da 
^oì citati pronuBdano tutti l'arresto perso- 
nale cqnito gt> appaltatori, oonrnUfiaioaarj 
« vetturali. La 'disposizione di sìlTatti de- 
creti è del tatto conforme all'antica giuri- 
aprudeiua"<d iftsi«n»epAli uate deUa napva 



Icgìalaxìotic , cetaiuo «olleciu nel prescrV 
vare i'ctecuNoae del CQnti'atto di deposito 
eoJIa piìi rigorosa lai'sura cba ù coóoieà 
Bel civile dirìuo. 

/ ARTICOLO II. . 

Deih scìaglimenio del contratto 

di looàsioM di' vetturali. 

31 eoo tratto di locazione de' vetturali tan- 
to per terra che per tc({Ha disciogliesi pt-l 
coaseoso Actìe pani, talvolta per volontà 
d'una parte soltanto, e tal' altra per la mor- 
te del locatore o dei proprietario , dei con- 
duttore, o del vettnrale, e qualche- Toha 
Rincora per noa forza irresistibile ohm 
impedisce re^ecttziooe. ' 

:,. 

J}eRo ìcioglimento del contratto di locazione 
de' vetturali pel consenso delle fiarlL 

In quella giusa cbe le conveazioni ù 
formatto pai mutuo conseuso d' ambe le 
partì , così pure rìsolvoRSt pel cousenao dì 
. «Dtrambe .- iu educato' ca4o la risolozion Ji9% 
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àh luogo 'ad alcua rìsarcinienio di daDui e 

iuteressi, a meno clic non siasi coiivcciuto 
di ve i sani e 11 le ii<;ll' ailu di risuluzione ; ini- 
perciocché qualunque sia rc|)OCft della it- 
aoluùoDe, ambe le parti aunullaudo reci- 
procamente il contratto da lor sottoscritto, 
si iTjititi'iao aver soddisfaLio Ira loro ad q- 
giii ohhllno. Cosi, per esenijiio, Mevio vet- 
turale si è assunto l'impeguo di condurre 
de' vini ad una fiera. Se lo scioglimento ni 
efTettua dopo la fiera, il padrone semliha 
aver rinunciato alla causa dtU' oIiLligazìonc 
( cioè al trasporlo de' vini alla fiera )j ed 
all'effetto di tale obbligazione, quello cioc 
di pretendere rifazione di danni e interessi 
per non avere il vetturale condotto i saoi 
vini. II padrone dee imputare a se stesso 
di non avere nella lisoluzioue che diviene 
in questo caso uua transazlon tra le parti 
.fatto delle riserve pe' danni e interessi. 



S. II- 

Vetta risohtzione o scioglimento del con- 
■ tratto ài locazione, de vetturali 'per vo~ 
lontà d'una delle parti soltinio. 

Fa (l'uo[>o esafiiinare la (jucs^ooe riguar- 
do al propiictario o locatore, e rigua,rdo 
al vetturale o coudutlore. 

, Quanto p\ primo» s'el upn giudica op- 
ppririno di. far esegaire il cooyenuto tra- 
sporld , jiuò sciogliere il cooiralto, avvor- 
Icudo i>Oiò il velimelo, e dandofjli un prò- 
porziouatu coinpcaso, Ed in vero il pqdro- 
UQ può. avere delle Ragioni .per , sospendere 
la spedizione delle sue merci , ei pu6 can- 
^\iitiì di avviso, o disporne, aliiiiiienfi ; ma 
è seni|ire ^iiisiu, eh' efjl'i Ìudci)TiÌi^;cÌ il vet- 
turale dello scapito che questi avie'uLe po- 
tilo subire, copiando sopra dì uo viaggio 
eli' ci credca fare, e per cui avreliLe potu- 
to atitìcipatamente iocoalrar delie spese per 
prep;irai visi, 

j\Ia se il .trasporlo è gÌ!i comincicto, pp- 
li'à forse Ìl padrone resilir dal conirauo? 
Sisogua risulvctsi per l'arformaiiva. Il man- 



dante ed II drponeDie sodo sempre padro- 
ni di disporre delle lor cose ed il vettura- 
le maodatario e deposìiario dee uniformaisì 
alle loro inieazioui. 11 padrone [juò avera 
beo di forti ragìooi per' rìvocare la dcstì« 
nazione delle 8a« merci, d'alu-onde uoa^ 
deve readere vernn conto de' fatti suoi ; 
ma egli è giusto del pari che io questo 
coso indennizzi il vetturale, non solamente 
dèlie sue spese , tna di-I guadagno eziandio 
che avrebbe potuto fare ì-.oxì un- altro pa- 
drone , ebe non 1' avrebbe cosi arrestato 
tra via. Questi danni e interessi dipeodono ' 
sempre dalle circostanze, e debbono essere 
stimati o possono essere tassati ex" officio 
dal giudice. , 

Ma cbe dovrì dirsi, se il locatore avesse 
pagato aDtìcipataracnie ii prezzo della con- 
dotta? Potrebbe egli forse preLeodere la 
scioglimento del patto, e la ripetizioni del 
prezzo ? 

M. Pothier decide per l'affermativa ( Ve- 
di conuac di locaz. n. 44^ ) coniunuciò 
il vetturaJe può'riteneì'sì' sul prezzo quanto 
può risarcir^ tatti i danni e interessi cUa 
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derivano finii' iiif f.ecii/.iuii roiUratlo quan- 
do pi:'!'!) i medc'sìiTii sÌodo siati fiasitti. 

Rapporto «I vetturale, una volta che -il 
coDtralto sia staio concluso, ci Doa pnò 
più (lispcnsai'si dall' ese(;unlo. S'egli ritarda, 
il localiire può farlo cuiid>innarc ad ese- 
guire ii trasporto di cui si è incaricato, i b 
far ordinare che Diai;<;{in^jj> ..^ ^ft^MtaxX'SI^ 
nel lempoj.ehe gli Tercb;p'r<?scri|t<j,;^jlb'^u- 
dice, il^-pvdroQe, sarà .autorizaatO 'S-j {>ì>N^{f? 
giare co^uo altro, vett^rflle.. , , 'iti 'ciiiv 

ili- ';'" ;• 

Se il'Contratta, di locazione -de' viUutalt. si 
•.sciotga per.ia morte ^del-bvìatoro' ò p^ 
queU» de/ veUurat&,:\ - . 

La mone d^'l lorainre non discioglie il 
contralto passalo tra lui ed il vetturale. 11 
di Jui erede gli succede oe' diritti ed asio^ 
ni che' i^si^tano dallia .quf^, coqrèo^iope. 
Questo ecede può istfìssain^atfi come tp. 
avrebbe potuto il.defuatOf f^ 'cìcw)aiii?a{:9 \\ 
condnttóre ad esegairlo. se t^r^àf ^'j^f^r- 
]o; ma se. l'erede dpn isiiina a ■prdpfisitp. 
che si esegùisea il contratto , ^ò' di#cjlb.'^ 
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gIVèrlo, come l'avi^^liljc ponilo faio ii pa- 
^rooe 1 BvverientJi) però il veitiiralc , e iu- 
damnìzsandolio. Fìtatantochè el non emeiis 
fjuesta dichiarazione, il coniratiu sussiste,' 
ed il vetturale è in oonsej;nci7x.i DHlorlE/,ati> 
ad eseguirlo; in rin ajipumo ia locazione 
differisce dal manildio , ohe risolvcst ipso 
pire per la morte del mandaDlc. 

QuatiKÌ' alla marte del vetturale ,anch'i3S' 
tu disciuglie il contratto ; questa k la pre- 
cìsa disposizione deli' anicnlo I7ij;ì. ^\ fatto, 
articolo appuila alcuni cao^tatuen li ajjli an- 
tichi prìacip}} ma, dice M. de MaieviUc, 
è Ut confidenza che determina \a inearicara. 
il tale --ariffiGe dalla tal' o/'era, e simila con- 
Jidenza non passa agli credi. Questa sup- 
posizione deve faisl in favore del vctuualc, 
comunque i di lui eredi possano beoissimo 
iar eseguire lo' stesso trasporto per mezzo' 
d' altri vcilurali. 

Il couirattodi locazione essendo discìolto 
per la morte del vetturale, rituane taiiavia ■ 
di sapere se ! di lui credi sieno obb)rg»lì' 
a rifare tJàniiì ^ interessi; noi abbiamo pifi 
sopr:^ basta a temente discussa una tale q'ift- 
Btiótìe. ' ' '.' 
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'■' ' "g. IV. 

.HelU risoluzione de! contrailo di hcazioDè 
de vvlttirali allorché una forza irreshli- 
bile ne impedisce l' e^eciizionc. 

Eyli è evidente dio il contralto di locar . 
zioDC .ft&'veHarali disciogltcsl al sopraggiua- 
gr re di una forsa irrcsisiìbile, che rcsecuaion, 
ne impedisce od il cotnpìmenio ; in quesfo 
caso il padrone nuii può pcelciidere vcrun, 
risarcimeulo di danni e interessi. 

Detta forsa irresistibile od é aoierìere • 
aUa partenza, o sopr^giungc per via. . ■ , 

Se la partenza non può aver luogo ptìr i 
la suihlfua l'orza, i! viMluruIo, scaricate le. 
le nicroi , dfe rcstltuiile al padrone. 

Se sopraggiuoge per via , il padrone do- 
ve egualmente pagare il prczco djsl viaggio, > 
allego che il trasporto, sebbene iinpOMÌbHa . 
od eri'euii.iisi , nondimeno si è sempre itt- . 
ti'^preso per di lui conio. 

Tititavolta qm fa d' uopo rìchian\are' t daè, 
Begucnii principj : i." che tocca al vetturale 
a provare fucsia forza irresistibile ( Cod, civ. 
art. i^84)j.3.° che è necessario «he «[uesia 
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torta irresistiblld noD^abbia alcan rapporto 
col suo proprio fatto. 

Avvi uua questìope importaoie ad esaiuV ^ 
narc. Supponiamo che il vetturale venga 
derubalo io pieno giorno dn bi ignnti : il pa- 
drone che perde le proprie merci c obbli- 
galo a pagargli il prezzo del viaggio ? 

M. Poiliicr è per l' aftei tiiaiiva in una ■ 
qtiestioné presso a poco simile a poesia, e 
noi pure stilino di tjui'sto avviso. Avendo 
intrapreso un vingyro pei* ordine del loca- 
tore, avendo fdltc le spese d'una parte del 
viaggio ibcdcaimo, egli' ò allora tanqudm 
e^us negotiuin qei:ens, e sembra giustd ch'ei 
dobba esser pa^nio d'una strada ehe ha ìm- 
coniiticiato a fare pel solci conto e interes- 
se del padrone. Se rpiesii avesse faue da se 
niedesimo il i^aggio , aviebbe certamliniti 
incontrata la stessa disgrazia ; dunque ella 
devo ricader su Itii sulo ; padrone delle merci, 
egli la perde, è vero; ma uon è questa per- 
ciò una ragioue di csculuarlo a pagare il ' 
Tetlà'ràle' del convenuto salario, 

•- F I « E. 
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TAVOLA DELLE aUTERIE. 

PEK OJtDIHE ALFABETICO SISPOITB. 



A 

A ppAiTATom o tHTBiPRemuToni di tettitbe , e 
T&:tsponTi. SoRii «bbliguli a cet'e fonniililft dalla 
leggu ,preicrille pag. 5. Debbuno tener de' regi- 
■tri ìht'd. Conformarli ai ref^nl^imenii , iìiiit. Uu ap- 
paltatore di vctinre e Irasporii è i tspoFjsabile del 
vellurate the impiega, pag. 65. Appaiiatori , e 
commiisionaTj I o siano spediiionérì rifpoadono de* 
Vciinralf a cui cónicgoado le 'raeTcanzie, pag. loi'. 

Ariest* pEBsonALE. I veliurah, figiiardo alla re- 
■titniione delle merci , Mno soggetti all' arreiio 
perionalCj pag., 1*4. (mplicilameuiie come . depsr 
■ilaij, ihld. £i pretti amen te come vellnrati, iHd. 
£sempj ne' decréti. 

' Ariivo delle herci. La persona, a cai aohk'tpc* 
dile. le merci dève imriiedialaAieiite.al J«ro arrivo , 
Tcrificar se le^balle o caue aona sane ed intatte , 
]>ag. 94> Se looo danneggiate o guaste , e dee far- 
ne constare il loro italo per mezzo di un uflìcìale 
di polieia assiitifo da dae accreditali mercanti, 
In mancanza «ti officiale di politia , vi supplì* 
sce il giudice di pace, iòi'd. ì mercanti sei loscrivo» 
no it processo veibate , iiid. 

Avjinie, e dihhi. U vetturale i responial^ìle del- 
Contr. di Loc. 6 



le «varie , e Janni a meno che con provi esser lo 
iiiedesinie sopraggiunie per dlfetio d' imballaggio, 
o d'incassamento, pag. Sg. Le avarie sopragginn- 
te allp merci diiranie il carso dui viaggio ioua k 
Ticchio del vciturale, a meno che non provi essQ- 
ire soprapgiunic per viiio dell' imballaggio , (£iW. 
Il padrone d.il suo lalo può efscre ammesso a pro- 
vare che l'avaria proviene dal fallo del veilnrale, 
iliid. quid'ì ge il padrone avene clicIitaTalo apccifl- 
calamentc al vedurale le merci lincbinse nelle cat- 
te affidale 7 Vedi Imbilla^IO. 

B 

Buoni cnsTr«i. Le merci Iratpottste non debbo- 
no cìsrr pioibiic, pag, i5, uè' contrnie fi buoni - 
cqiiumL, pag, i6, 

, 'c ' * 

Cmo' rORTUiro. Della risolnciené del conlratlo di 
loeatione' de' veiiarah per una farla irresistibile , 
^ag. Ili, Gii! spedi a ptov-are il caso forinito cbe 
tende impoMibile il viaggio , pag. i3. Il veltarale 
è obbligalo a prpv^re il ^qso fortuito che ipipedisce 
il viaggio, ihtd. Il yetinrale è garante di inlli 
ì cati forloili, che avrebbe potuto evitare, pag. ^a, 
Frimft caio, pag. 78. Secondo caso, pag. 81, 
Terz« casq, pag. 83^ è responsalc del furio. Der- 
creio che cos) ha giudicato > pag. 64. Purché non 
eia l'effeifo d' una fona irresistibile ^ ibiiL ^ obbli- 
gato % .provare il (utfo , pag. S6. Vedi rnuro. Kel 



caso <]j furio o :]i peni, la Jtitc merci, TI vctlorelA 
è tenulo di rip'itlarsi e ilare alia Jicliiaraiion iti- 
pacironc e pagarne II valore, pjg. loì. la casa dì 
perdita di-lle merci l'.on imputabile ut vetiuralc, il 
padrone che pcnle le sue, cicvc iiulla tusiio pa- 
gargli il pp«7io dd viafjgio, pag. 10!. 

Commesso. Il vclliifale c rcs|iiinbnbile do' . 'ani elei 
suo commesso, o d'alni da lui prcposli, p.ig. 9o. 

CoMMissiow *nn). £' rcsptiiisale del fido del vel- 
surale di' egli in^iii-^n al traìpni lo delle merci. 
Ilecrelo clic cosi li-i dco;!>'i , p.ig. 51. Un com- 
iri:£:Ì3Dario di veliiire il quale riceve acche per 
errore del \etlurale, dcUc merci j e!ie noe sono a 
lui iDdiriizai^c, è responsabile del ritardo clic pro- 
vaa. le tiesse nel jieivenirc alla loro lieslinadone 
pag. 5o. Tjdlo i ciimmiss'vnarj che gli appullato-, 
ri ridpendoLio do' vrntirali, s cui affidan le tnercì, 

ConsEnio. Dee inieivcnir st.lle coìc che IO net del- 
ia snalania did coriirailo, vjle n dire, lui trafpdr- 
to da farsi , e sul prezzo da , pagai'» , pag. )i^> 
Qutii? Se Io parti ai sano qiale inless, aul luo^, 
della deslipaiionc, e sai preiio, ihitì- 

P - ^ .' 

DANn "e irreBGUi. Il padrone che iucarìe* un 
veliurale di un trasporlo Itnpo'siibile a-d eieguini è' 
tenutò a rifare danni e inieresii , piig. il, Quid? _ 
«'egli ignora U cnusa che rende impoHibile il viag- 
gio. Si debbono forse risarcire danni e interessi- 
oel càio in cui <i d^sciolga it contratto per veinniìt 
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d' tina delle parti joliaaio 7 pag. 107 Caso in etti 
ai è in cornili eia 10 il viagijio allorché una delle pai^ 
ti «ciofflie il eanlrailo, ihid. 

DepnsiTAiiio. Anche voloriltrìo è obbligtto (li u- 
Bire luUo le cttre nece»arie,all'i>gge((o del deposito, 
pag. Depasiiario clic tile ijiventa per lo (ba- 
glio di un iQtiO , riguardo a quegli efTeili che a- 
vrebbero òoviito eiicrc dc|iosilali in un'altra casa, 
dee usar diligenza bIÌìiic di far pervenni.- le merci 
al nolo luogA della loro desti(i»uunc , png. 60. 

Deposito delle mlik.i. ti vetturale è responsabile 
delle merci, lo^iocliè vengono depositale ne' suoi 
magazzini, png. 3o. Nt' solili lunglii di ricapilo, 
ibid. E «opra il porto, ibìd, È responiale del de- 
molito falla nello mani d/ suoi preposti, ibid. È 
nsponiabile delle av4iri9 e fiuasti , a meno eh' egli 
non provi eiiete qaetiì sopraggiunti per difella, di 
iflcasfamenlo o d' iinballaggia, pag. 39. 11 deposi- 
to li piova mediana' lellere dj porto, pag. ai, per 
niello di Tcflitn, fbid., io virin di Tigtietli dì vet- 
tura, ibid. Colla deposiiiono de* leilimonj, ibid. 
Vedi LETTME DI AWiio, LLTTUB DI voavo , vaovA 

TESTiHOnÌ«t-B. 

DepoÌito tiEflEuiRio. II 'depoilio delle merci nelle 
mani del velturale o de' suoi commeui i no de-, 
polito necesiario , pag, 39, 
E 

Eruohc. Egli diitrugge ì» couveniione , pag, l 'i. 
Quid? w cade mi luogo delift deitituiioae o mi 
prezzo, pag. i5. 
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FnuLi b' avviso , vedi letiere d' avvfio, 
FuHTo. Il veitiirale n' è teaponsabile , pa;;. 66 
>■ roeoo che Don sia l'eflètlo una foraa inetiiti- 
kile, che il vclluralt uun. abbia poluto evitare # 
iòid, O a meao che il veilurale ooii abbta itipnl^ 

10 col padrone, eh' ei dou sarh responsale del fur- 
io, pag. 87. Nei caso di furio, il vetturale è ic- 
nulo di t-iporlarsi alla dichiarazione del padrone 
pur pagarne il valore, pag. 81. Decreto, p;ig. 8^1. 
Eccexione a favore - dello ^nie»agger>c nazionali, 
pBg. 109. Decreto che 'decide doveiai lifuìlare atf- 
faila ecceaione alle iole messa gg e ti e nazionali , 
PoMono peri i tribunali, secondo le circostanze, 
ridurrò la dima che Ri t'aiiorc degli efferti perdnii 
o Tubali , pag. loS. Esempìa , (ili. Algore del par- 
lumciiin di Parigi cooiro 'i ^etloral! infedeli , pag; 
■ n6. Nel caso di farlo non iaàpairihile al vettDrala 

11 padrone che perde le sue merci , deva cìb nulla 
lOHaiUe pagare il preiio del viaggio, pag. ili. 

r 

lMB;iLLAGai*. Le avarie o guani sopraggìunti alle 
merci nel corso del viaggio, vanno a carico del 
velluralejfl meno ch'egli non provi esseie defivatì 
dal viato 'dell' imbatlaggio , pag. 80. 11 padrone 
debb' «Mere ammesso per parie sua a provare che 
rkvarìa è 'mero eCreilo dell' iinp!;riiia o della ira- 
gcuraggine del vednrale j pag. 87. J^ell'avaria in- 
teniR (opiaggìuiiù alle merci aUoichi il balline • 
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la cassa sono esieriornieate in buono iUto,'pag, 
8fl. Quidl Su il padrone ba dichiarate spccìli- 
caiameole 'si vciturale le laer'ci nella casja o 
balla racclitujé, pag, 87. 

iHTtiÀ'FniiHuiioaE ui coflBOTTE, s TBascoaTi. Vedi 
ÌFPALTATonE eti. " 

. Lettebeofooli d'aVvim^^ofo deGoicioDe, pig. aG. 
Ciò cbe dee fare la persona a cui «odo spedite le 
^merci al momealo della consegna delle balie o cas- 
sa, e della presentazione delle lellcrc di avviso , 



ibid. La lettera d" avviso nai 






irico per parte del 


vetturale , ibid. 
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di porto , pDg. 21. 






del vetturale ; 2. 




Ijlii delie 1 


nerci ; A. la loro 




dirizzo di 


ijucgli a cui sono 


spedite ; 5. dev'essere 


jolloscrida du chi spedisce le 


merci , pag. a:- llo- 


dnla d' un^ 


1 Icllrra di jioifo , 


ib:d. Tre cose costi- 




L-ssen^a d' una Iclt 


era di porti), j. ElU 










. cii' esse ariivcra.it 


:o nel tempo prese: it- 


X(j; i. tilt 


una lai Icticri si 


scrivc a modo di a\'- 


viso, [lig. 


■x'i. I.a leller:i d 


i ii.,.i,> vione consc- 




silurale dal [indroiii 


; delle merci 0 <lall' 



uppaliaiore o dal commissionario , iìiiJ.U vcilurale 
a( tao ar^fvo rimelM Ji^ lelieia di glorio, ibid. La 
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icllcra Ai parlò consegnala prova il deposita origf- 
fiario ddk- merci neilG maai del v«Utinle P da', 
preposi! , ed il loro alato al tempo di tale coatfl- 

gna, pag. aS. ^ 

LociTOnc. È quegli die coasegna gli tftelli ai 
Vetturale, pag. S. Delie obbligazìoai che coalraO 
11 locatore, c dell'azione clic .nasce couiro di lui 
'è iàvorc del volturale, pag, 38. Esse oasciino dal-' 
la natura del <:o[iir3llo, iòid. Dalla buona ft-de , 
iiìd. Delle clausole particolari, ibid. Le ol^liga- 
sioni cliè nascono dalla Datura del contratto 5ona^ 
<Si donsegnarc le merci al vcituràle , di pagargli it 
pfeiza convenuto, di rimborsarlo delle spese ini' 
provedute per la conservazione delle merci> pag. 
,4o,4i. Delle obbligazioni, che risultano dalla buor- 
,lfa fede e delle clausole del contratto, pag. 43- 

I.OCiKIONE (1E' TeTTl.'n*L[. E' UO COnlfaltO pCt 

£ai una delle parli s'iiiipegna a ir.uporiarc persone 
O cose, e l'altra obbliga a pag;ite it prezzo con- 
VetiUIO, pag. .1. Della natura e l'orma del con- 
trailo che passa fra il pailroue eil il vetturale^ 
pag. a* Ltl locazione de' vCliuiali debb' essere 
pareggiata' alla locazione d'opere, iliid. It vetlarib- 
le dee (]Uindi sogi;iacere alte obbligazioni tnedeti' 
yttis , coi soggetto l'inlrapTendilore d' irR 'Operai 
jing. 3. * SomigliKnta de' duo iìaniratti , |fag. 
Lcito' differeDiK, pag. 5. I.a lo'caiitfne do' vettu- 
rali non i assoggcliais per difillo civìls a Tero;isi 
forinaliià, fhid. Dern-s' dai dirillo delle genti , ^Af. 
È' regiilata dal diririo oalnralé, l'iiid. E' ita WH' 
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fMtto ciHiieMaal« ( ainallagcaBlico , e praddce delle 
•bbliguioui ree i pio che , ibid. Tre cote tono di ea- 
teaia del contiaito di locazione de' vetturali , pag. 
5; I. Tralpailo di persoae 0 di coiCia. ud pcei- 
M ; 3. CODSCOSO, psg. 6 Vedi cQHSEnra, pheud , 
TRÀSFODTO. Della Une e riiolur.ionc del couttaila 
di locatioDe Ae' vetiurtli, pag. ^7 Si compie oie- 
dianie la consegna aelle merci al luogo della Loia 
Jeslinaiioiic, ibid. c si termioa coJla rigolu tìoac d«I 
«ODlralio pag. 1^8 Li ritoluKJOoe del contralto ti open 
.per la voloolà delle parti , pag. io3, o d'una delle parli 
(ollaaie, pag. 10^ Si debbono in quello cato risarcire i 
daiini e ÌDiereisi , ilid. Caio in cut è comiuciafo i[ 
viaggio qu.>uiio una delle parli diJcioglie il coulral- 
U, ibid. Il cooirallo li icìoglie per morte d'una 
delle parlij pag. log Quid? se il localore antici- 
patamente ha pagato, ibid. Della riìiolutioae' del 
contnikt di locaiione de' vautitali per ant fon» 
imiiiiibile > pag, in. 

M 

MEMACOERie ^} HtziosiLi. Legge del 34 luglio 
1793, che in ogni caso valuta a sole io« lire l'io- 
denaiBcatione dovala al proprietario delle merci, 
^alnnque lia il vaiare degli effetti reclamati , -pag.' 
to3 Decreta chs decide dover reitriageni questa 
eawxioDe alte tale mcMiggcrie naiianali, pag. io4 



Si h creduto dover ,adoltare. (pieito vocabol». 
frucMC, I. fietchè dod abbian» ancora in Uali»' 
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^ 'pnoviL TUTiHOf(iAi.«; Sb il tveUorale oà il tot». 
miDionariH) o ipediiioiiere tengono regitiri in 
un mollo inleJele , o non ne teagano ia at 
•un modo , come il padfon delle merci potrà 
in.quecio caio provare ìl depolito da lui fatto? 
pag. 3o. Questo deposito si prova mediante la de- 
po*izione de' teslimooj coulro il ictlqrale' che 
non lieoe regittrt , pag. ii. Perchè il vetturale c 
paregfjialo agli osti ed albergatori, eh' è quanto 
dire a' depocitarj neccsiatj, pag. ii. Esigevi pcv^ 
aa principio di prova per iscritto , ibid. Può il 
giudice ammetterla, o ricettarla, iìiid. Se si posB& 
ammettere la prova restimouiale contro di no vet- 
turale che lieO' de' regfttri, pag. 3j. o cantro um 
appallaiora-di veUnre, cb? pHiimenti tlea de' tc- 



aa equivalsute, aUetocliè procaccio che vi potreblM 
«oiTitpoiidete >i guarda la penouK e tnm l'i^Sci*, 
correria idQD è fin^prio, diUgem^f non tonjìwmt det 
tinto. Qaauli frautesimi di quella iprta bod (1 
no pare 'adottati nella Iraduzìoue officiale d«l Co- 
dice, chff pi)re è letto il leg^e? In fecondo l|)Og» 
«oi preseiitiaBio in ìialiaBa favella mi e coitiiflai 
dèi luita propij j^elta l^i^ncia; «d'altronde nestac 
geria è vocabolo pure: italiano, quantunque liaet 
prei» finora in aento di ambaiciaria. Ved. Voc. Kuo^ 
va di JlIW., «d, alici. 



gìatri, ihid, IiA quesiìone è per altio dubblòdapagi 
35. 

^ttEzin.' Egli i delt' essenia del eootratto ch4 
V'iolcrvenga ud prono, pag. 16. Quàtido qnoto 
non h «tato stiptilAia, lo li presume istfitameDle 
CoavcDuto, ihld. Iti ({iiesto caso i rcgdtaio da pe- 
lifi , ìhi'i. O lo si (ÌBia a norma degli usi e tali- 
suotadìdi locaH, pig. 17. Stoa S meoo tferioquaa- 
80 lo li fa dipendere dalla stima dì un terzo, pegj 
18. Quìdl se il tcnn più non esiste, o rieoia di 
fare la atima, Ibid. La lecooda obbUgatione dei 
locatore h di pagare Jl presso, pag, 33. Da aifTef- 
ta obbligasiotie oatce l'aiìoii pcrfonale ex conditelo 
in favore del vetturale eh'é coudUltore rìipetto tfl 
Jiadrone , pag. 3.{. Qaesl* aatdne S pcrtooale, itld. 
II. vetturale non pub ioieotare la di lui aziono 
boa che dopo dver fatto i[ Iràaporloj di tm recla*- 
,ina il pagamento j pag. 36. 

Froceuo verbale. Coustando da c|actlo lo data 
delle balle 0 casse dì merci ipedìlc, fatto al loro 
arrivo^ da un eQìciaie di polisia o dal giudice di. 
pace> prova il -delcrìoramcnto delle ni e rei, pag. 35v 

. - a 

ÀuaisTRt. I' vetturali pubblici' seno aatrelli ad A- 
verue , i^K^. 

T - . ' 

TnmQnTO. Kon. essendovi né persotte uè mero! 
da .condurre, non vi può esìcre contrMIo di loca- 
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ilùne , pì^. y Quid ? se il Irasporlo fosse im- 
pù5ìlbtlc rsjipcii'Io ad ambe le parli, iiid. Sa ti- 
guarJo al localore sollsnlo , iiiJ. Se Ìl padrone 
conosce 1' impossibililù c tenuto a rifirc tlanni e 
iiilcresii, pag, 8. Caso iti cai il padrone dee ri- 
sirciru danni o inLcrcjji, quatidu il irasporlo è di- 
vuiiulo iiupossiLllo , pac;. - Quid? se il trasporto 
è impossibiic rispiiio al vcitunlc , pug. 8. Cui 
spella provare il caso fortuito clic rciiJe impostibi- 
Itì il viaggio , pag- 9- l' a d' uopo c!ie il trasporto 
aon abbia un motivo contrario alle leggio pag. iS. 
Che gli oggetti ds iruporiarai non mcdo contro i 
buoni cosuinii, iÒid.. 

y ■ 

'VfCTcìiME. Sotto il nome 6Ì veitnrnli comprcn- 
densi i cancltierì , i barcajnoli , i padroni^ e g>i 
oppallatui'i di vciime, ce. pag. 3. E' simile a i|iie- 
gU cbc loca l'opera sua, o si>i che s impegna a. 
fare ua dato lavoro, pag. 4- 'cggi romnuc ban-. 
uo posti olio, «lesso livello i betlolici'i, lavernaj, 
osti, albergatori e vetturali, pag. 3. Il Codice cì> 
vile ha adottato lo stesso principio , t^ìd. Tutti 
sono riputati depositai) necc^satj , l'ùtil. Quindi U 
pi'ova testiiiiouialo viene ammessa del pari contro 
gli osti, albergatori, e vetturali, iìiid. E' tenalo 
iu viaggio a vegliare alla conservazione delle nicrc^ , 
a' far rifare il bnlliao , se si disfacesse, pag. 
Deve gltutificarj le slraordiuarie spese da luì io- 



coniralle, ihid, e provare cbe le raedosìme non 
fiiroDO cagionale da veruna ma colpa o negl.gEnna, 
i^id. E' leauco a provare il ca=o foriuiio , ciie iV^ip- 
pose oiUcolo al viaggio, p.ig. i3. L' i u^poiisabile 
de' «noi comincisi , pag. Il veJ'ur^dc pubblico 

è (ibbligaro a tener de' registri, pag. 3(). Per vet- 
lur.ili pubblici s'inienduiio gli appalialori di car- 
liaggi, di messaggerie o diligenze, i commissiODarj 
o speditioneri , ed i velluralt che giornalmente e- 
serciUno il loro meiticre , pag. aS. Per velturale 
particolare (' intende quegli cUe etercila un tale 
Mestiere per puro accidenn, ibid. Vengono pure 
pareggiali ai vetturali coloro, che accidetitalmenlé 
e per aizardo 5' incaricano di (rasportare merci per 
un particolaie, pag. 3. Due sorla di vetturali. Il 
Tetlurale pubblico ed il vcMurale puiticolaie, p:'g. 

Delle obbligazioni dal vetturale, e dell'azione; 
ex locato che nasce contro di fui, pag. <j8. Eue 
nascono dalla natura del contratto , dalla buona fe- 
de, e dalle clausole particolari del contratto, pag. 
,^g. Le obbligazioni del vetturale che nascono dal- . 
la oatnra della locazionesono di eieguire il traeporia 
ideile merci, ihid. Di fare il TUg^o e tempo, pag, • 
Sii-maoctudo • ci& ioggipGe,,AÌ danni e interessi, 
pag. 5.1. Orcrelo, ihid. Di iàreil viaggia con tot- 
la raccnr«le»a clie Ja atta qoalilìi di volturata gli 
iinpoDe, pag. S6 e seg. Pti& làr per altri eseguir? 
il 'trasporto , cioè serrirsi del metto di on a^tro 
vetturale, a cui lo subloca, pag. Si. In .qneiia . 
cu» pu4 a[^ofitlaie del t^inor preuo, fiid. % 
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qui sepie una seconda cu'ivci)7.Ì9iie , l'ìiìtf. Tlnli'ob- 
bligo di fare il (ias|)otlo nasce i'.Hiioiie ex conJiicio 
conno il vetturale onde farlo condunnare ad esc-* 
guire H'cf-ovcnuto viaggio, pag. Sa. L'azione per 
far eae^ait'. il tras|iurto è indivijibilc. La morte di- 
SCiogliC il COciIralLo ili locanoni: de' v;! turali. Il 
padrone io caso di mone non ^uiri far citare ai a- 
slringere cias::heduD degli eredi a fare il viaggia.' 
Il padrone non puh rotcDIarc. cnnlr' «mi che la »o- 
Ja domanda per danni e inlereiai, pag. 63. )tvet- 
farale dee fare il viaggio enrro it tempo convenaiO' 
ibid. Quid? s'fli non consegna le merci nel tempo 
Gonveoato, pei- eauia di un acC'il»n(e, rome quel-: 
lo di UDs Toota sper/aia, ihid. Quid? Se il tra- 
, iporto Don è stato «ipreuariieoie eoa vena lo , iiid. 
n vetturale dèe usare tutta la cura, e 1« po»ubiUi 
dil igeai a per cooierrare le merci, lenia di che è- 
teauio a rifhre danot t inlerean, pag. 56. Quella 
obbligailone deriva dal dirilto delle genti, ed è. 
imposta ai veitnrali dalla legge civile, pag. 6a- Hi 
vetiórale dee avere perb quella cara ttedesina cbej 
è propria tféll'aomo piit attento ed eiperlo oelL'ar- 
ie sua, Aid. Coma ''^^HMb;'"^ flnra, Aid. 
Vetturale, dia non resl^iP^^HKagna gli effetti 1 
at laojga delia-laro detti nacion BWl ' tempo couve* 
nnlb è obbligato n riaaréire danni e inttreMÌ, pag' 
63. "Quid? S' ei non pub continniM.il suo viaggio, 
per l'accideaie' d' nna ruota iafraota , d'aa'aHe 
«penato, d' nn eavallo estinto , iiid. Decreto con- 
tro fl retlnrale, pag. $6. Qmid? Del' veHiirale che 
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viaggia di nolle, o fuori della strada oidj'iiarU , 
pag. Le cure clie deve il vetturale alle merci 
variuo sécoada la qoalilk, del traiporto, le comiui'i 
jio>]Ì,e le coie, ihid. C'bbbligalo di prevedere lui tigli 
accidonii, che paHono, topravvcuirgli tra via , attesa- 
il ca<tivo tiBlo de' suoi cavalli o delle sue vetture 
pag. 73. £' lespoDsabile di tatti i casi fortuiti , 
che avrebbe potuto evitare, pag. Primo caso, 
pag. 78 secondo caso, pa^. 81 terzo caso, pag. 
5i. £' leauio a fare nel cutio del viagg.o tutte 
le auiicipi.iionL necessarie per la conservazione del- 
Je merci, pug, -;(]. l'i dee far queste spese antici- 
pale come luandal^'rio e depositario salariato, pag. 
^8. Per esserne rimborsato , eì deve provare la 
. ^DiDtilà. delle medesime, la toro causa e ncces^tù, 
iòid. Che non sono slate occasiaaaie da veruna im- 
pradensa per di lui paVle, iiid. Sema di che si 
presame aver dato luogo per colpa sua. a tali spese^ 
ibid. L'obbligo di pagare kl vetturale la spesa fatta 
toUtb dae ectieaioai , ihid. \. Allorché se gli. sono 
specilìcalameiite dichiarati gli effetti nella 0 
liftiia racGbiiisi, ihid,, a, Qaaedo, il ,padraii« ba io- 
cuicato il vetm^dHB||^^^f|llaggÌD j pag. 8], 
Il vetturale h ■^^^B^^Hp' ''<"''°. t P^S- 
Greti che cosi decnò , pag. 83. Qaaoda, . 

perii no» sia l'eiTetto d'una farsa irresistibile > cui 
il vellarale non- aiaii potuto opporre, Hid. O 
meno che questi non abbia stipulato col padrona , 
eh' ei non stiebbe garante del furt^ , p^g. 88. 
è obbligalo a provare il .furto, paf. 8g. Vedi puA- 
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To, U vetturale dee condurre e rimeUor le merci 
al luogo (Iella lotp dei tinai Ione nello sialo mede- 
timo in cui le ha ricevute, pag. Sg. Il vctiurole 
risponde, de* auoi commessi c preposti, pog. 86. 
Quiii? Se il coDimeuo è raiìlore, pag. 94. Della 
obbligasioni del vetinrale cbe tiaicono dalla buona 
fcd« o dtìU clauiole del centrati*; pag. yS. 



FUSE VXLI.A, VXVqjLA OSI.I,S HATSUIE', 
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